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PER LA EDIZIONE NAZIONALE 

DELLE OPERE 

DI 

GALILEO GALILEL 

/ ; '' ' -^ 

SOTTO OLI AUSPICE DI S_, M. IL RE D' ITALIA. 

ESPOSIZIONE E DISEGNO 
DI 

ANTONIO FAVARO. 



FIRENZE, 

TIPOGRAFIA DI G. BARBÈRA. 



UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

V 

« 

\ 

\ Considerando come le ricerche e gli studi, specie dell' ultimo decennio, intomo 

Os la vita e gli scritti di Galileo Galilei, affidino ormai di poter condurre degnamente 



\ 






una nuova edizione, integrata e compiuta, delle opere di Lui; 
^ Considerando di supremo decoro nazionale V appagare per tal guisa il lungo 

desiderio degli studiosi, elevando ad un tempo nuovo e durevole monumento di 
(^ gloria al Genio meraviglioso che creava la filosofia sperimentale ; 

Accertato come le molte cure e diligenze richieste dalla importanza e dalle 
difficoltà del lavoro, richieggano tempo non breve, V opera assidua di più per- 
sone e spesa adeguata; 

Volendo dare fino da ora principio di attuazione al nobilissimo disegno, a 
benefizio degli studi e ad onore d'Italia; 

Veduto il Nostro decreto 18 maggio 1882, N*» 773, serie 3» ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Abt. 1. — Una nuova e compiuta edizione di tutte le opere di Galileo Galilei 
sarà intrapresa a spese dello Stato e per cura del Ministero di pubblica istru- 
zione, con l' assistenza e col consiglio di uomini preclari nelle scienze e nelle lettere. 

Abt. 2. — Essa edizione sarà compresa in venti volumi in 4"", di pagine cin- 
quecento circa per ogni volume. 

Abt. 3. — Pel corso di dieci anni, a cominciare dal presente, sarà vincolata 
ogni anno dal Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istruzione, la 
somma di lire diecimila (L. 10,000) sul capitolo di quel bilancio assegnato ad 
incoraggiare opere scientifiche e letterarie, secondo il decreto sopracitato, e tale 
somma dovrà erogarsi con le forme prescritte dal vigente regolamento di conta- 
bilità generale dello Stato, nello allestimento e nella stampa di due volumi delle 
opere galileiane. 

Dato a Roma, 20 febbraio 1887. 

UMBERTO. 

COPPINO. 



Jl lACQUE a Sua Eccellenza il Ministro della Pubblica Istru- 
zione di affidare a me la cura della nuova edizione delle Opere 
di Galileo Galilei, che sarà fìttta sotto gli augusti auspicii di 
Sua Maestà il Ee ed a spese dello Stato. 

Ora prima d' incominciare V ardua impresa, alla quale mi 
venni preparando in quasi un decennio di studi Galileiani, 
stimo doveroso esporre, insieme coi motivi che da gran tempo 
ne hanno dimostrata la necessità e che contribuirono a farla 
deliberare, i criterii che saranno seguiti nel mandarne ad 
effetto il nobilissimo disegno. 

Neil' attuazione di esso, il E. Ministero della Istruzione 
Pubblica mi ha dato a compagno desideratissimo il profes- 
sore Isidoro Del Lungo, accademico della Crusca, con V in- 
carico d' occuparsi di tutto ciò che concerne la cura del 
testo; e ad assistenni nel superare le gravi difficoltà scìen- 
tifiche che si presenteranno per via, fiirono dallo stesso Mi- 
nistero delegati i professori Genocchi, Govi e Schiaparelli, 
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i qualiy oltre ad avere acconsentito a coadiuvarmi nel trac- 
ciare definitivamente il disegno da seguirsi, promisero altred 
di prestare V opera loro in tutto ciò di che venissero richie- 
sti. Né, oltre a questo, ove T occasione ed il bisogno se ne 
presentino, resterò dal ricorrere al consiglio di altri, che, per 
la singolare loro competenza in determinati argomenti, mi 
possano in qualche caso prestare aiuto efficace. 

Per tal modo reputo che nessuna maggiore guarentigia 
abbia a chiedersi perchè la esecuzione del lavoro riesca non 
indegna del Filosofo sommo che s' intende di onorare, e del 
Patrono Augusto che l'accolse sotto i propri auspicii ; e perchè 
la deliberazione dell' Uomo di Stato, che V ha decretata, lasci 
una splendida traccia negli atti del suo Ministero. 

Così mi reggano le forze, tanto eh' io possa condurre al 
debito termine il gravissimo incarico. 



Padova, 12 novembre 1887. 



I. 



L 



ESFBESSA commìfisìoné, che, conseguentemente alla condanna di 
Galileo, fii mandata da Roma agli Inquisitori, di opporsi alla stampa 
di qualunque suo scritto, ponendo divieto generale de editis omnibtis et 
edendis in tutti i luoghi nuUo exceptOy non aveva che maggiormente 
infervorato il sommo filosofo nella esecuzione del disegno da lui con- 
cepito, di pubblicare fuori d' Italia una raccolta de' suoi scritti. Quali 
fra i suoi lavori egli destinasse a far parte di tale collezione, non ci è 
precisamente noto: non sappiamo nemmeno s'egli intendesse di com- 
prendervi lo ^ sfortunato Dialogo, „ com'egli lo chiama, poiché a tale 
strettezza era ridotta la licenza di leggerlo, da dover egli scrivere, 
^ ragionevolmente temere che se ne sia per annullare anco la memo- 
ria ; \ e soltanto alla voce d'una traduzione inglese di esso, si mostra 
allarmatissimo per il pregiudizio che a lui poteva derivarne,' mentre 
appunto i suoi amici stavano facendo attive e calorose pratiche per 
impetrargli una diminuzione di pena. 

Della pubblicazione d'una raccolta de' propri scritti dovette oc- 
cuparsi Galileo fin dal 1634, poiché sul finire di quest' anno Pietro 
Carcavi, noto matematico e letterato francese, consigliere al Par- 
lamento di Tolosa, avendo visitato il sommo filosofo nella occasione 
d' una sua gita in Toscana, gli offerse personalmente di curare la pub- 
blicazione di tale raccolta, prendendo sopra di sé la spesa relativa.^ 



' Le Opere di Oàlileo GalUei, prima edi- Firenze, 1848, pag. 5a 
zione completa condotta sagli antentici ma- ' Carteggio CrolUeano inedito con noie ed 

noscritti palatini, ec., tomo UI. Firenze, So- appendici per cara di OrosxppB Gampobi. 

eietà editrice fiorentina, 1848, pag. 66. Modena, coi tipi della Società tipografica, 

* Le Opere di Galileo Galilei, ec., tomo YIL mdooolzxzi, pag. 42a 
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LA EDIZIONE NAZIONALE 



Galileo aveva accolta con animo lieto la fattagli proposta; e nella lunga 
corrispondenza clie ne seguì abbiamo anzi una lettera di lui (unica 
sua di tale carteggio fino a noi pervenuta) al Carcavi, nella quale, 
corrispondendo alla avutane richiesta, promette di aggiungere cose 
non più stampate, a fine di aumentare la diffusione della nuova edi- 
zipne e di agevolare la concessione d' un privilegio, entrando egli an- 
cora in alcuni particolari intomo alla esecuzion materiale della futura 
pubblicazione/ 

Come e perchè le trattative col Carcavi sieno state da Galileo 
lasciate cadere, non sappiamo positivamente ; ma ci è lecito argomen- 
tarlo con qualche sicurtà, attribuendone la causa a nuove tratta- 
tive per la pubblicazione d' una raccolta de^ suoi scritti, intavolate in 
questo tempo da GaUleo medesimo cogli Elzeviri, i quali curavano la 
stampa dei cosiddetti Diàloghi delle ntsove scienze. Mediatore di siffatte 
trattative era Fra Fulgenzio Micanzio ; e, pur di conchiudere coUa ce- 
lebre ditta olandese, si mostrava Galileo disposto a sottostare a sagri- 
fizi gravissimi,* proponendosi anzi egli di fornire agU editori la tradu- 
zione latina di tutti gli scritti che destinava a far parte deUa raccolta, 
con r intendimento che riuscissero più facilmente accessibili agli stu^ 
diosi delle varie nazioni. Era questo un pensiero che Galileo andava 
da molto tempo volgendo nella mente, poiché fin da parecchi anni 
addietro erasi egU rivolto per la traduzione latina di alcuni tra i suoi 
lavori agU antichi amici di Padova. 

Riprese pertanto il vagheggiato disegno, allorquando vide bene av- 
viate le trattative cogli Elzeviri ; e perciò chiamò presso di sé il P. Marco 
Ambrogetti^ perché voltasse in latino le opere da lui stese direttamente 
nella lingua nativa, facendo poi attendere Alessandro Ninci da San Ca- 
sciano alla copia di tali traduzioni.^ Entro 1' anno 1637 le traduzioni 



' Le Opere di Galileo Galilei, ee.,tomo VII. 
Firenze, 1848, pag. 154-155; tomo X. Fi- 
renze, 1853, pag. 88, 104, 116, 191. -~ Car- 
teggio GaìHeano inedito per cara di Oiusepph 
Cahpobi, ec, pag. 468. — Dall' nltima lettera 
del Oaboayi, sotto il di 22 febbraio 1637, ri- 
solta anzi che erano state già intagliate le 
figure. 

* Le Opere di Galileo Galilei, ec, tomo VII. 
Firenze, 1848, pag. 68. 

* Quinto libro degli ElemenH cPEudide, 



ovvero Sciema tmivereàle delle proporsioni epie* 
gota coUa dottrina del Galileo, con nuov' ordine 
distesa, e per la prima volta pubblicata da Vih- 
OENZio YiviAKi ultimo suo discepolo. Aggiun- 
tevi cose varie, e del Galileo e del Torricelli: 
i ragguagli deW ultime opere loro, con altro, 
che dall' indice si manifesta. In Firenze, alla 
Condotta, m. do. lzxiv, pag. 87. 

^ Carteggio GaJHeano inedito, ec, pa* 
gìne 396-397, nota 1. — Spigolature Galileitmó 
dalla oMtografoteoa Gampori in Modena, rac- 
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erano compiute, poiché Galileo ne dava avviso a Lodovico Elzeviro, 
e questi, che a nome della celebre sua casa, ne aveva assunta la edi- 
zione, ripetutamente assicurava Galileo di essere pronto a por mano 
alla stampa nella miglior forma possibile/ 

Ma, come già le trattative col Carcavi, caddero a vuoto anco 
queste cogU Elzeviri ; e di tal guisa, vivente Galileo, nessuna raccolta 
delle sue Opere venne data alla luce, rimanendo inadempiuto uno dei 
suoi più vivi desiderìi. 

Alla morte di Galileo, Vincenzio Yiviani non aveva ancora toccata 
l' età di vent' anni ; eppure noi lo vediamo tosto infiammarsi all'idea di 
mandare ad effetto il voto del suo Maestro, e poche settimane dopo che 
n' era seguita la morte, rivolgersi ai condiscepoli, chiedendo con grandi 
istanze comunicazione di scritti e documenti galileiani.' Alla versione 
latina delle cose date alla luce in italiano, voleva egli aggiungere la 
traduzione italiana delle poche pubblicate con veste latina: al quale 
ultimo scopo aveva molto probabilmente impresa la traduzione del Sìr 
dereus NuncktSj deUa quale un brano si conserva tuttavia fra i Ma- 
noscritti Galileiani nella Biblioteca Nazionale di Firenze.^ A questa 
raccolta si proponeva il Yiviani di premettere quella narrazione iste* 
rica della Vita del suo Maestro, eh' egli aveva dettata ad istanza del 
Principe Leopoldo, poi Cardinal de' Medici. 

Se non che una circostanza gravissima, sulla quale torneremo 
fra poco, avendo impedito al Yiviani di mandare ad effetto quel 
suo nobUissijno divisamente, si tenne per allora a continuare con 
ogni diligenza la raccolta delle cose di Galileo rimaste inedite, e 
ne fìi largo a Carlo Manolessi, che curò la prima edizione di scritti 
galileiani insieme riujùti, la quale vide la luce in Bologna negli 
anni 1655 e 1656/ H Manolessi infatti nel preambolo di questa 
prima collezione dichiara, che, oltre le Opere di Galileo già stampate 



colte ed illustrate da AirroHio Fayabo. Mo- 
dena, MDOooLXzxn, pag. 16-24. 

* Le Opere di GcàUeo GaUleij ec., tomo X. 
Firenze, 1853, pag. 252, 260. — Carteggio Gor 
lUeano inedito, ec., pag. 514. 

' DoeumenH inediH per la storia dei Ma^ 
noeoritti GtaHeiani nella Biblioteca Nagionàle 
di Firenze pubblicati ed illustrati da Anto- 
mo Fayabo. Roma, tip. delle scienze ma- 



tematiche e fisiche, 1886, pag. 18, 67-70. 

' Parte m, tomo IH, car. 46-53. 

^ Opere di ChUileo ChJilei Linceo, ec. In 
questa nuova editione insieme raccolte, e di 
varij trattati dell' istesso Autore non più 
stampati accresciute. Al Serenissimo Fer- 
dinando II, Ghran Duca di Toscana. In Bo- 
logna per gli HH. del Dozza, MDOLV-HDOLTiy 
volumi due in-4*. 
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a parte, il Prìncipe Leopoldo di Toscana gli aveva fatto ^ capitare 
tutte le scritture non più stampate, che qni si veggono, della verità 
delle quali non resta luogo a dubitare, per esser elleno uscite dalle 
mani del signor Vincenzio Yiviani dottissimo discepolo di cod gran 
Maestro, e zelante al possibile della riputazione del medesimo (xalileo, 
da cui ricevè parte di queste, eh' ei volentieri comunicar soleva agli 
amici più cari, et il rimanente ha di poi ottenuto da i confidenti e 
dagli eredi dell' istesso Autore. „ 

Alcuni documenti or non ha molto da noi pubblicati,^ e che 
consistono in lettere indirizzate dal Manolessi al Yiviani, spargono 
molta luce, non solo sull' indole della partecipazione avuta da questo 
nella prima edizione delle Opere di Galileo, ma ancora sulle gravis* 
sime difficoltà che dovette incontrare 1' editore per ottenere il per- 
messo di stampare scritti puramente ed esclusivamente scientifici, ed 
anche di ristamparne altri che correvano per le mani di tutti. Risulta 
di qui che il Viviani, come del resto egli stesso conferma,* si tenne 
semplicemente a procurare materiali alla edizione curata dal Mano- 
lessi, la quale riuscì ciò non ostante assai manchevole e difettosa. Ed 
invero essa, per prima cosa, non comprende tutti gli scritti galileiani i 
quali erano stati già dati alle stampe; poiché, a cagione della proibizione 
ecclesiastica, dovettero necessariamente omettersi il Diàlogo sopra i due 
massimi sistemi e la Lettera a Cristina di Lorena; e per effetto, a quanto 
sembra, di semplice trascuranza, le lettere di Galileo pubblicate dal 
Gloriosi e dal Liceti nel 1639, 1642 e 1646 vi mancano affatto. Con- 
vìen dire bensì che di questa ultima e di altre omissioni si fosse ac- 
corto r editore, giacché nel corso stesso della sua corrispondenza col 
Viviani, or ora citata, accenna già ad una nuova e migliore edizione, 
eh' egU non dispera di poter fare. Sembra inoltre che, appena compiuta 
la pubblicazione dei due volumi costituenti la prima, fossero al Ma- 
nolessi venuti a mano altri scritti galileiani; poiché da una lettera 
di Carlo Dati a Cassiano dal Pozzo sotto il dì 7 marzo del 1656 * 



* DocumefOi inediH per la storia dei Ma- Biblioteca NationaU di Firenze ed indMoeione 
noecriUi Gàlileiam, ec. Roma, 1886, pagi- di parecchi libri e codici postulati da Galileo. 
ne 80-92. Nota del socio Domekioo Bebti letta alla 

* Quinto libro degli Elemerai d'Euclide, ec. R. Accademia dei Lincei il 20 febbraio 1876. 
In Firenze, hdolxxiy, pag. 99. Roma, coi tipi del Salvincci, 1876, pag. 11, 

' Storia dei ManoecritU Galileiani della nota 14. 
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nleviamo che si pensava già a pubblicare una appendice, la quale 
poi non fu altrimenti data alla luce. 

Questa prima edizione curata dal Manolessi, sebbene assai meno 
copiosa delle susseguenti, è di Crusca, ed è tuttavia tenuta in grande 
estimazione : la idea da lui avuta di comprendervi alcuni scritti degli 
oppositori di Galileo creò, è ben vero, un antecedente che doveva pe- 
sare sulle edizioni posteriori, ma ad ogni modo fu ottimo partito, poi- 
ché la conoscenza di molti tra essi è indispensabile a ben compren- 
dere le repliche del nostro filosofo. Gli esemplari completi e bene 
ordinati di tale edizione non sono oggidì molto comuni; e ciò perchè 
i diversi trattati che la compongono, avendo frontespizio e numera- 
zione particolari, furono spesso distratti dal corpo intero della edi- 
zione, spesso ancora si trovano messi insieme arbitrariamente, non 
ostante V indice dei due volumi costituenti la collezione, che si ha al 
principio del primo. 

Questa prima edizione di Bologna non avendo tuttavia interamente 
appagato né il Principe Leopoldo né il Viviani, questi riprese il suo 
antico proposito. Infatti in una lettera da lui scritta il dì 6 mag- 
gio 1661 al Thevenot leggiamo: " Sarà da 6 anni, che si propose al 
serenissimo signor Principe Leopoldo di far ristampare tutte le opere 
del medesimo Galileo in forma di foglio con ogni maggior pienezza 
e magnificenza, a due colonne per le due lingue, l'una toscana, nella 
quale scrisse V autore, V altra latina, da tradursi da varii nostri com- 
patriotti, ed in ultimo con aggiunta di gran mano di scritture del 
medesimo non più vedute, che con grandi fatiche ho raccolto da di- 
verse parti, tra le quali sarà tutto il regolamento della longitudine, 
che si consegnò a questi anni dalla liberalità del signor E. Diodati: 
ed essendo allora a S. A. piaciuto assai il mio concetto, ne l'ho con- 
tmuamente poi tenuto invogliato a segno che ne è resolutissimo, e di 
presente si lavora incessantemente intorno alla preparazione del tutto.' „ 

Se non che coceva moltissimo tanto al Principe Leopoldo quanto 
al Viviani, di dover dare forzatamente incompleta una nuova edi- 
zione deUe Opere galileiane, non potendovi comprendere il Diàlogo 
sul quale pesava la proibizione ecclesiastica. Un tentativo di far 
cessare tale proibizione fii fatto dal principe stesso, divenuto cardinale. 



« Documenti inediti per la storia dei Manoscritti Galileiani, ec. Roma, 1886, pag. 121. 



12 LA EDIZIONE NAZIONALE 

appresso alcuni autorevoli membri della Compagnia di Gesù, e n' aveva 
da principio ricevuto qualche affidamento, essendogli stato risposto 
^ che non sarebber mancati modi di salvar tutti, non solo senza sca^ 
pito, ma con acquisto di riputazione ; ^ „ ma, forse per la immatura 
morte del cardinale, le trattative erano state troncate, senza che il 
desiderato scopo avesse potuto essere conseguito. 

Allorquando pertanto il Viviani, dopo aver raccolta così gran co- 
pia di materiali per la nuova edizione delle Opere di Galileo, eh' egli 
proponevasi di curare, si vide prossimo aU' attuazione del grandioso 
disegno, pensò di riprendere quelle trattative, facendo capo ancora a 
quella stessa Compagnia di Gesù, per la cui mediazione soltanto egli 
stimava possibile di conseguire il suo intento. Abbiamo altrove nar- 
rato per filo e per segno, e col corredo di molti inediti documenti,* 
V andamento di queste trattative, la mala riuscita delle quali doveva far 
perdere al Viviani le ultime speranze, se pure ancora ne serbava, di 
poter giungere ad ottenere la revoca della condanna degli scritti di 
Galileo intomo al nuovo sistema del mondo; e così depose anco l'idea 
di attendere alla nuova edizione, la quale per tanti anni aveva tenuto 
in cima a tutti i suoi pensieri. Anzi lo stesso suo lavoro suUa Vita 
di Galileo si rimaneva tuttora inedito e fra le mani di pochi, quando 
nel 1717, in occasione della pubblicazione dei Fasti Consolari ddP Ac- 
cademia fiorentina, il Salvini, con ottimo consiglio, lo diede alla luce, 
servendosi d'un autografo allora posseduto dall'abate Iacopo Panza- 
nini, nipote ed erede del Viviani medesimo. 

E che il Viviani deponesse il pensiero della nuova edizione, fti in- 
vero sciagura grandissima : prima di tutto, perchè nessuno meglio di lui, 
che aveva avuto la ventura d' essere stato l' ultimo discepolo di Ga- 
lileo, poteva ordinarne le Opere secondo la mente dell' istesso Autore, 
il quale, come testé vedemmo, negli estremi anni della sua vita di tale 
pubblicazione erasi precipuamente occupato ; ed ancora perchè, come 
a suo luogo vedremo, pochi lustri dopo la morte del Viviani avvenne 
quella non mai abbastanza deplorata dispersione dei manoscritti, i 
quali con intelletto d' amore egli aveva per quel determinato scopo 
raccolti. 



* Miscellanea Galileiana inedita. Studi e di G. Antonelli, 1887, pag. 116. 
ricerche di Antonio Favabo. Venezia, tip. * L. e, pag. 116-121. 
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Alla morte del Vivìani, seguita nel 1703, il tesoro di cose inedite 
galileiane da .lui raccolte, e delle quali egli aveva pubblicato soltanto 
una piccola parte nel suo libro della Sdenm universale delle Proporr 
aioni dato alla luce nel 1674, passò nelle mani dell'abate Iacopo Pan* 
zanini testé menzionato ; il quale, se non cercò egli stesso di usufruire 
della preziosa collezione pervenutagli per eredità, e non si studiò di 
accrescerla, come in quel tempo avrebbe facilmente potuto, conten* 
tandosi solo di unirvi le dotte scritture dello zio, pregevoli per notizie 
così intomo alle opere di Galileo come intorno alla storia delle scienze 
nel secolo decimosettimo, ne fu tuttavia largo agli studiosi.^ Di que* 
sta raccolta infatti potè tra gli altri giovarsi Tommaso Buonaventuri, 
^il quale, coadiuvato dal padre Guido Grandi e da Benedetto Bresciani, 
curò la seconda edizione, prima fiorentina, delle Opere di Galileo.* Del 
Buonaventuri è la dotta prefazione universale^ nella quale si tenta 
di dare una idea delle varie Opere ; del Grandi sono alcune note il- 
lustrative, parte delle quali portano espressamente il suo nome. Per 
fermo assai più copiosa della prima riuscì questa nuova edizione, la 
quale contiene anco un abbozzo di indice : ma, come nella prima, furono 
omessi in questa gli scritti colpiti dalla censura ecclesiastica ; ed oltre a 
ciò, alcune delle scritture galileiane non furono date nella loro in* 
tegrità. Finalmente è da osservarsi che nessun ordine razionale venne 
seguito nella disposizione dei varii trattati ; anzi, principalmente per 
ciò che si riferisce alle cose inedite ed alle annotazioni, può dirsi che 
vennero poste alla rinfusa senza alcun criterio direttivo. 

Alla prima edizione fiorentina tenne dietro la padovana del Semi* 



* Bisposta apologetica del P. Maestro 
D. GKjido Gbandi CamaldoleBe, ec. cXU op- 
pasieioni fattegli dal signor dottore A, M. nella 
sua dotta lettera àlVEcceOenea del sig. B. T,, ec. 
In Lucca, KDOOzn, pag. 62. 

* Opere di ChlHeo OaUlei, ec. Nuova edi- 
zione coiraggionta di yarj trattati deU^istesao 
Autore non più dati alle stampe. In Firen- 
ze, nella stamp. di S. A. R. per Oio. Gae- 
tano Tartini e Santi Franchi, mdooxyiii, 



tomi tre ìn-é,^ — In un piccolo cartolare 
rosso, che costituisce una specie di appen- 
dice aUa collezione dei Manoscritti Gralileiaoi 
nella Biblioteca Nazionale di Firenze, tra al- 
tri appunti, a proposito dei detti manoscritti, 
si legge che molti di essi sì perderono per 
colpa del Bbssoiaki e del BtroNATENTUSL 
Sembra infatti che, avendoli avuti in prestito 
per servirsene nella edizione che andavano 
allestendo, più non li abbiano restituiti. 
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nario,^ procurata dall' abate Giuseppe Toaldo ancora giovanissimo, 
il quale dichiara d' esservisi accinto perchè le edizioni precedenti 
'^ erano divenute già rare pel grande uso che ne fanno comunemente 
tutti i dotti. „ Vennero in questa con buon ordine disposti gli scritti 
contenuti nella edizione curata dal Buonaventuri, ed intercalati a loro 
posto quei nuovi e pregevolissimi che vi furono dati per la prima volta 
alla luce. GH editori padovani, quantunque avessero conoscenza del 
Diàlogo sopra il flusso e reflusso dd mare^ scritto da Galileo in Roma 
sotto forma di lettera al cardinale Orsino data dal di 8 gennaio 1616, 
pure non curarono di pubblicarlo,* anzi di proposito lo pretermisero, 
sia perchè parve loro che la fama di Galileo non potesse avvantag- 
giarsi delle conchiusioni erronee di quello scritto, sia porche la so- 
stanza dì esso era stata in appresso trasfusa nel Dialogo sopra i due mas-- 
simi sisteìni. Degli scritti galileiani, che già avevano veduta la luce, la 
edizione padovana lasciò deliberatamente da parte il Capitolo in bior 
Simo della toga a motivo delle espressioni licenziose in esso contenute, 
e la Lettera a Cristina di Lorena per la censura che su quelle pagine 
pesava : furono omesse, con tutta probabilità per trascuranza, le let- 
tere di Galileo a Fortunio Liceti, delle quali abbiamo già tenuto pa- 
rola, ed altre ancora ^ della cui omissione non giungiamo a compren- 
dere il motivo. 

n Dialogo sopra i due massimi sistemi, il quale, dopo la seguitane 
proibizione, era stato già ristampato alla macchia con falsa data, 
comparisce per la prima volta alla luce colle cosiddette " debite li- 
cenze „ in questa edizione padovana. Certamente non sarebbe stato 
privo d'importanza il conoscere le pratiche che in tale occasione si 
saranno tenute per avere queste licenze : ma nessuna traccia fii dato a 
noi di rinvenirne; e soltanto possiamo arrisicare qualche induzione, 
fondandoci sulle dichiarazioni fatte in tale occasione dall'editore. Dopo 
aver premesso al Dialogo la sentenza pronunziata contro Galileo e la 
relativa abiura, non pago di ciò, dichiarava : " Quanto alla questione 



* Opere di GàliUo Galilei divìse in qoat" nel 1780 a cura del Taboioni-Tozzetti. 
tro tomi, in questa nnoya edizione accre- Cfr. Notizie degli aggrandimenti deUe scienze 
scinte di molte cose inedite. In Padova, nella fisiche, ec, tomo secondo, parte prima. In 
stamperia del Seminario appresso Gio. Man- Firenze, hdoolxxx, pag. 31-46. 

frè, MDOOXLiv, tomi quattro in-4.® • Yeggasi anche soltanto PAppindicb 

* Fu infatti dato alla luce soltanto alla presente scrittura, n.* I-VI. 
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principale del moto della terra, anche noi ci conformiamo alla ritratta- 
zione e protesta dell' autore, dichiarando nella più solenne forma, che 
non può né dee ammettersi se non come pura ipotesi matematica, che 
serve a spiegare più agevolmente certi fenomeni. Per questo abbiamo 
levate, o ridotte a forma ipotetica, le postille marginali che non erano, o 
non pareano affatto indeterminate : e per la stessa ragione abbiamo ag- 
giunta la dissertazione del Padre Cahnet, colla quale si spiega il senso 
dei luoghi della Sacra Scrittura attenenti a questa materia, secondo la 
comune cattolica credenza. Per altro il dialogo comparisce nella sua 
integrità ; se non che in alcuni luoghi, per maggior illustrazione, si è 
fatta qualche giunta, lasciata scritta dall' Autore stesso sopra un suo 
esemplare stampato che si conserva in questa Biblioteca del Seminario. 
Queste giunte si sono stampate in carattere diverso, per argomento 
della buona fede con cui procediamo. Sopra queste pure torniamo a 
ripetere la protesta soprascritta, non volendoci noi in minima cosa 
dipartire dalle venerate prescrizioni della Sacra Romana Chiesa. „ 
Tacque tuttavia 1' editore, che delle aggiunte e postille scritte di pu- 
gno del sommo filosofo nei .margini ed in foglia aggiunti al citato 
esemplare, omise tutto ciò che affermava recisamente il moto della 
terra o conteneva allusioni manifeste contro la insensatezza dei giu- 
dici incompetenti che 1' avevano condannato, come in altra occasione 
abbiamo posto in piena evidenza.^ 

Non ostante però queste mende ; non ostante 1' altra più grave di 
aver trascurate, come scrivono gli editori, " alquante lettere di Galileo 
ben lunghe..., sì perchè avendole scritte l'Autore innanzi di compor 
il Dialogo, tutto quello che avea creduto esservi di buono e degno 
del pubblico, in quello raccolse, sì anche per altri riguardi; „ non ostante 
finalmente 1' altra gravissima di non aver in alcun modo tentato di 
risalire alla fonte, dalla quale poteva sperarsi d' aver maggior copia 
di cose inedite ; la edizione padovana godette a lungo e giustamente 
di molta reputazione, per modo da essere, anche a confronto delle 
edizioni posteriori, esclusivamente adoperata dagli studiosi fino a circa 
quarant' anni or sono. E forse il tempo nel quale si stava attendendo 
a questa edizione sarebbe stato il più propizio per salvare il prezioso 

' Le aggiunte autografe di OaUleo al Bior rio di Padova, pubblicate ed illustrate da 
Togo aopra i due massimi aist&mi néW esemr Antonio Fayabo. Modena, Società tipogra- 
plare posseduto daXla Biblioteca del Semina- fica, 1880. 
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fondo dei manoscritti galileiani dalla sciagurata dispersione, alla quale 
abbiamo già per incidenza accennato. Come da tale dispersione abbia 
potuto salvarsi quel tanto che fino a noi ne è pervenuto, non sarà 
fhori di luogo ricordare qui brevemente.' 

Accadde in Firenze nella primavera del 1750, che il dottor Gio- 
vanni Lami, bibliotecario della Riccardiana, andando, secondo il suo 
solito, con alcuni amici a desinare in campagna, cioè all'osteria 
del Ponte alle Mosse, passando di Mercato, suggerì al signor Gio. Bat- 
tista Nelli, che era della comitiva, di comprare dal pizzicagnolo Gioci 
della mortadella, che aveva credito d' essere migliore di qualunque 
altra si trovasse in Firenze. Così fece il Nelli, e giunto all'osteria, 
nel distendere la mortadella su d' un piatto, s' avvide che il foglio nel 
quale il Gioci l' aveva rinvoltata, era una lettera di Galileo. La dìsunse 
alla meglio con una salvietta, la ripiegò e se la mise in tasca, senza 
dir nulla al Lami : e la sera, tornati in città, e licenziatosi da esso, 
volò alla bottega del Cioci, dal quale seppe che un servitore da lui 
non conosciuto, di tanto in tanto gli portava a vendere un fascio 
di simili scritture. Ricomprò egli tosto quelle che restavano in mano 
al Cioci, coUa promessa che se altre gliene fossero capitate, le avrebbe 
serbate per lui, procurando in pari tempo di scoprire donde uscis- 
sero. Infatti pochi giorni appresso ne capitò un fascio maggiore, ed 
il Nelli potè accertare che quei preziosi documenti uscivano da una 
^ buca da grano „ della casa cosiddetta dei Cartelloni, già appartenuta 
al Yiviani ed allora abitata dai pronipoti di lui, Carlo ed Angelo Pan- 
zanini. Come quei documenti abbiano terminato con l'essere deposti 
nella *^ buca da grano, „ non è ben chiaro : il Targioni-Tozzetti afferma 
che il Yiviani stesso ve li aveva celati ; ed il Libri, non sappiamo bene 
se sulla fede sola del Targioni-Tozzetti medesimo, o appoggiandosi 
sopra altri documenti, aggiunge che era stato costretto a farlo, per 
sottrarre quei preziosi manoscritti alle attive ricerche dei frati, tanto 
potenti in Toscana ai tempi di Cosimo IH. Altri invece racconta che, 
alla morte dell'abate Iacopo Panzaninì, seguita nel 1737, i nipoti 
ed eredi di lui, Carlo ed Angelo, lasciarono per qualche tempo negli 
armadi e scaffàU, dove li aveva posti lo zio, i manoscritti galileiani ; 



^ Una narrazione particolareggiata e do- inediHper la storia dei ManoaenUi ChMeiam 
comentata di questo ayvenimento abbiamo nella Biblioteca Naeionàle di Firenee, ec. 
già data a pag. 51-58 dei nostri Documenti Roma, 1886. 
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dipoi li tolsero per riporvi biancheria, livree e filati, buttandone una 
parte in una ^ buca da grano „ della casa medesima. Aggiunge il 
Nelli che gli stessi fratelli Panzanini erano stati quelli che a spizzico 
avevano fatto vendere le carte preziose, delle quali erano pervenuti 
in possesso, al pizzicagnolo, e da essi potè egli acquistare quanto ne 
rimaneva, cioè ancora una gran quantità di manoscritti di Galileo, 
del Viviani, del Torricelli, del Borelli, insieme con gran numero di 
strumenti matematici, già appartenuti al Viviani; il tutto per il prezzo 
di ottantotto scudi. Nella medesima occasione pervenne il Nelli al pos- 
sesso dell' anello di smeraldo che Galileo aveva ricevuto come accar 
demico linceo dal Principe Federigo Cesi,* non che di una raccolta di 
disegni dei più celebri architetti d'Italia, e diversi ritratti originali 
de' matematici della scuola galileiana. 

A questo importante acquisto, fatto nel 1750, altro se ne aggiunse 
nell' anno 1754, mercè il quale potè il Nelli ricuperare buona parte 
de' manoscritti galileiani che per lo innanzi erano stati dai Panzanini 
alla spicciolata venduti. Ma altri non venne fatto al Nelli di ricupe- 
rare; come, per esempio, i sei grossi volumi contenenti alcune cen- 
tinaia di lettere di persone più o meno illustri a Galileo; i quali, per 
la vendita dell' archivio domestico* del cavalier Tosi-Galilei, seguita in 
questi ultimi anni, pervenuti alle mani del marchese Giuseppe Cam- 
pori, gli somministrarono buona parte dei materiali per quella impor- 
tantissima pubblicazione che a tutti è nota. Altri ancora ne messe in 
luce la indicata vendita ; parte dei quali poterono essere ricuperati ed 
assicurati alla collezione della Biblioteca Nazionale di Firenze, e parte 
andarono mìseramente dispersi. Altri due volumi, prima dell' acquisto 
fatto dal Nelli, pervennero nelle mani di Gio. Battista Felici, e sono 
quelli appunto dai quali il Targioni ricavò i monumenti di Galileo 
da lui pubblicati. 

Della importantissima sua collezione si valse il Nelli per iscrivere 
la Yita di Galileo, la cui pubblicazione andò essa stessa soggetta a 
tante vicissitudini, e che sarebbe riuscita di tanto maggiore impor- 
tanza, s'egli l'avesse corredata dei documenti preziosi promessi nel ti- 
tolo dell' opera : se ne valse altresì per parecchi altri lavori da lui 



* Le TÌcende di questo anello abbiamo lUeiana inedikt. Venezia, tip. Antonelli, 1887» 
narrate nel cap. IX dei nostri Miaceiìanea Ga- pag, 240-249. 
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condotti intorno ai contemporanei di Galileo ed alla scuola galileiana, 
i quali rimasero inediti. 

Alla morte del Nelli, avvenuta il 25 dicembre 1793, la importante 
collezione dei suoi manoscritti ^ passò ai suoi eredi, e dopo molte vi- 
cende* fii acquistata dal granduca Ferdinando HI. Di essa tuttavia 
non si giovarono in alcun modo gli editori dei Classici Italiani, che 
procurarono la prima edizione milanese delle opere galileiane.^ I quali, 
mentre si erano accinti a questa impresa col proposito di staccarsi 
affatto dalle precedenti edizioni per quanto concerneva l' ordine nella 
distribuzione delle materie, finirono con l'accorgersi che " le due assai 
celebri edizioni di Firenze e di Padova presentavano già una sì acconcia 
distribuzione di tutte le Opere di Galileo, da doversi stimare temerità 
il volersene allontanare ; „ e per ciò seguirono in tutto e per tutto la 
edizione padovana, della quale i primi dodici volumi della milanese 
sono una semplice riproduzione, colla sola differenza di esser molto 
meno commendabili per la correzione e per la diligenza tipografica : 
nel tredicesimo ed ultimo sono aggiunti altri scritti, nella padovana 
non compresi, ma nessuno dei quali era inedito. 

Intanto il Venturi, già così benemerito degli studi di storia scien- 
tifica, avendo ricevuto in dono dal marchese Gherardo Rangone il 
trattato manoscritto di Galileo intomo alle fortificazioni, nell' accin- 
gersi a darlo alla luce, s' avvide esistere tuttavia molta copia di scrit- 
ture e di lettere appartenenti al medesimo autore; alcune inedite, 
altre sparse in più libri stampati, ma non peranco comprese in alcuna 
delle quattro edizioni fino allora pubblicate : perciò s' accinse a rac- 
cogliere insieme tutte queste reliquie, formandone un supplemento, 
soprattutto alle due edizioni di Firenze e di Padova. Per tale lavoro 
compulsò il Venturi molte biblioteche pubbliche e private ; e V avuto 
permesso di giovarsi dei manoscritti Nelliani, acquistati in questo mezzo 
dal Granduca di Toscana, lo pose in condizione di raccogliere una 



' L* indice ne è contenuto in un mss. 
della Biblioteca Nazionale di Firenze inti- 
tolato sul dorso: «Nelli, Filza 6», Indice 
dei MSS. della sua Biblioteca. » — Yeggasi 
la relazione che ne abbiamo data nel nostro 
lavoro : Intorno ad alctmi documenti galileiani 
recentemente sci^perti ndla Biblioteca NomìO' 
nàie di Firenee. Boma, tip. delle scienze ma- 



tematiche e fisiche, 1886, pag. 13-14, 24-56. 

• Furono da noi narrate con ogni par- 
ticolare nei nostri Documenti inediti j^ la sto^ 
ria dei ManoscriUi Gidileiani, ec. Boma, 1886, 
pag. 58-63, 167-185. 

* Opere di Galileo Galilei, ec. Milano, 
dalla Società tipografica dei Glassici ita- 
liani, 1808-1811, tomi tredici in-8.« 
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mole considerevole di preziose scritture.^ Ma anzi tutto l'ordine per 
materie, dal Ventmi adottato nella pubblicazione dei documenti, in- 
vece di giovare, nuoce grandemente alla chiarezza che l'editore si 
proponeva di ottenere. In secondo luogo, duole di vedere mutilate 
dall' editore la maggior parte deUe lettere, sotto pretesto di riportarne 
soltanto quello eh' egli stima utile a chiarire quel determinato argo- 
mento per il quale le produce. Finahnente gli errori di date e di nomi 
vi sono numerosissimi. 

Dei materiali, non ostante tutto ciò, di grandissima importanza, 
dal Venturi raccolti, non si giovarono se non in parte coloro che cu- 
rarono la seconda edizione milanese delle Opere di Galileo costituita 
dai volumi XX e XXI della Biblioteca Enciclopedica Italiana pubblicata 
dal Bettoni.^ Ben si afferma che vi soprintesero il Carlini e Giovanni 
Capelli ; ma non v' è ragion di credere che v' abbiano avuto molta 
parte. La esclusione degli scritti letterari propriamente detti, fatta 
di deliberato proposito, rende la edizione stessa necessariamente im- 
perfetta : tutti gli scritti non di Galileo, ma che erano stati accolti 
nelle precedenti edizioni per maggiore schiarimento delle risposte 
galileiane, vennero in questa lasciati completamente da parte: vi è 
enunciata una distribuzione, la quale non viene poi scrupolosamente 
seguita, e le varie scritture vi son fatte succedere le une alle altre, 
talvolta perfino senza il respettivo titolo. Queste mende, la soverchia 
economia di spazio, e la estrema trascuranza tipografica, rendono 
la seconda edizione milanese delle Opere di Galileo molto inferiore 
a tutte le precedenti. 



m. 



Dei Congressi degli Scienziati, i quali ebbero tanta parte nel pre- 
parare il risorgimento politico d' Italia, va notato in particolar modo 
il terzo, tenuto in Firenze nell' autunno del 1841. La nuova ristampa 
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in quella occasione procurata dei " Saggi di naturali esperienze fatte 
nell' Accademia del Cimento, „ la inaugurazione della tribuna di Ga- 
lileo fatta erigere nel Museo dal granduca Leopoldo II, ed altri con- 
simili avvenimenti, rivolsero naturalmente V attenzione degli studiosi 
sullst ricchissima collezione di autografi del sommo filosofo, dei suoi 
discepoli e corrispondenti, custodita nella Biblioteca Palatina, e fecero 
sorgere nella Società Editrice fiorentina la idea di valersene per una 
nuova edizione degli scritti galileiani. H direttore di tale Società, Eu- 
genio Alberi, indirizzava pertanto in sul principio del settembre 1841 
una supplica al Granduca, la quale venne esaudita con rescritto degli 
8 settembre 1841; e sotto la data del 25, mentre ancora era aperto 
il Congresso degli Scienziati, la Società pubblicava il manifesto della 
nuova edizione. Nel successivo anno 1842 veniva alla luce il primo 
volume. 

Nella Prefamne generale^ la quale fii premessa a quel primo volume, 
e da non confondersi coW Avvertimento generale^ che venne ad essa so- 
stituito a lavoro compiuto, sono fomite le seguenti notizie circa gli 
intendimenti del lavoro e la distribuzione delle materie che gli editori 
si erano prefissi di adottare : " A noi che ci ponevamo a questa im- 
presa in tempi e coi mezzi pei quali possiamo reputarci quasi al tutto 
sicuri di avere a mano quanto ancora rimanga delle scritture di Ga- 
lileo, onde ci era dato regolarne la pubblicazione con un concetto 
prestabilito, due modi si presentavano a questo fine : l' ordine crono- 
logico e r ordine per materie. Se non che, dopo breve esame, rico- 
nosciuto come il primo di questi ordini, che pur sembrava offerirsi 
per il pili naturale ed opportuno, divenisse in effetto il men proprio 
a servire al precipuo intendimento della presente edizione, che è di 
offerire quanto più intero si possa il criterio della diversa sapienza di 
Galileo, criterio che per siffatto modo non avrebbesi potuto seguita- 
mente rintracciare nell' ordine delle diverse speculazioni, fermammo la 
divisione per materie, e queste distinguemmo nelle seguenti sei classi : 

„ 1* Delle materie astronomiche ; 

„ 2* Delle materie meccaniche ; 

„ 3* Delle materie varie scientifiche ; 

„ 4* Delle materie letterarie ; 
-. „ 5* Della corrispondenza varia scientifica, in quanto non sian 
lettere che debbano considerarsi piuttosto come trattati o parte di 
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trattati, le quali avranno il loro luogo nelle tre, e specialmente nelle 
due prime classi ; 

„ 6* Delle lettere e documenti più propriamente relativi alla Vita 
dell'Autore, i quali verranno prodotti o nel corpo o in appendice 
della Yita stessa ; intomo la quale riconfermiamo il pubblico italiano 
nella promessa da noi fattagli di un lavoro degno dei tempi nostri e 
di Galileo. 

„ Ciò stabilito, ci rimaneva a giudicare quale ordine tornasse 
migliore nella particolare distribuzione delle opere di ciascheduna 
materia: la quale, per il medesimo intendimento che ci guidò nella 
prima general divisione, abbiamo creduto più razionalmente ordinata 
a questo modo: che, cioè, in ogni classe preceda T opera capitale 
della medesima, quella dove intera si svolge la dottrina dell'Au- 
tore intomo la concreta materia, e le altre, dettate e prima e dopo 
di quella, seguano in stretto ordine cronologico, perchè qui vera- 
mente l'ordine cronologico ci è parso confondersi collo scientifico, 
anzi essere la cosa stessa, siccome quello che svelandoci il processo 
dei successivi rivolgimenti pei quali si è perfezionata od applicata 
r idea, ci dà ad un tempo maggiore e più sicura ragione dell' uomo 
e della cosa.^ „ 

Questi propositi dovevano poi, come vedremo, ricevere profonde 
e radicali modificazioni. 

In sul cominciamento dell'impresa vi partecipavano, secondochè 
apparisce dallo stesso primo volume, Eugenio Alberi come direttore, il 
cavalier Vincenzio Antinori, al quale era principalmente dovuto l' ordi- 
namento dei manoscritti galileiani, come consultore. Celestino Bianchi 
quale aiuto matematico e Pietro Bigazzi quale aiuto letterario. Queste 
medesime persone figurano ancora in capo al secondo volume : ma nel 
terzo compaiono soltanto i nomi dell'Alberi come direttore e del Bianchi 
come coadiutore ; e ciò perchè tra la pubblicazione del secondo e del 
terzo volume, che portano ambedue la data del 1843, erano sorte 
delle questioni, in conseguenza alle quali si ritirarono dall' impresa 
l' Antinori ed il Bigazzi. Alla direzione dell'impresa dal 1843 al 1848, 
durante il qual tempo videro la luce i volumi terzo, quarto, quinto, 
sesto e settimo, rimasero quindi l' Alberi ed il Bianchi ; ma dall' ot- 
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tavo volume in poi non figura più che il solo nome dell'Alberi, giac- 
ché il Bianchi, rimosso dai pubblici uf&ci per aver preso parte 
attiva agli avvenimenti politici del 1848-49, non poteva più pre- 
stare la sua opera ad una impresa che si proseguiva sotto il pa- 
trocinio del Granduca. Alle dichiarazioni che ho riprodotte, sopra gli 
intendimenti degli editori, altre se ne aggiunsero nel corso della pub- 
blicazione dell'opera, con le quali si manifestavano proponimenti non 
sempre attuati, e si facevano promesse in buona parte non mantenute. 
C!osì, per modo di esempio, la promessa degli indici fatta nella Prefor 
siane generale^ ripetuta neU'^tn>erfiiiierato generale a questa sostituito in 
fine del lavoro, e ancora nel volume di supplemento, accennandosi 
esplicitamente ad un ^ doppio indice di nomi e delle cose contenute 
nelle ottomila pagine della presente raccolta, „ indice assolutamente 
iadispensabile, rimase affatto inadempiuta. 

E per dire di tutto il corredo di studi, coi quali si aveva in 
animo di accompagnare la nuova edizione, aggiungeremo che in. un 
avvertimento, premesso a scritture varie strettamente connesse con 
le astronomiche di Galileo, si legge: " Compiuta l'edizione delle 
Opere, noi non riterremo per compiuta la parte nostra finché non 
l'avremo corredata di una Prefazione generale, che non poteva aver 
luogo da principio, come ognun può di leggeri venir considerando, 
e di una Vita dell' Autore ; alla quale diamo opera di limga mano, 
e che sarà da noi divisa in due parti: l'una propriamente biografica, 
l'altra scientifica. La biografica si appoggerà specialmente al com- 
mercio epistolare, già da noi fatto di pubblica ragione, nonché ad 
altri documenti che allora daremo in luce. La scientifica poi sarà 
distinta in tre parti : nella prima sarà esposto lo stato delle scienzer 
all' apparire di Galileo ; la seconda dimostrerà i progressi per lui im- 
mediatamente operatisi in ogni ramo di quelle ; la terza .noterà gli 
ulteriori, dei quali le opere e gl'insegnamenti di lui furono germe 
fecondo in tutto il mondo civile.^ „ E questa promessa ripete l'Alberi 
nel volume di supplemento, e dice che lo adempirla sarà ^ l'ultima 
pietra del monumento che abbiamo inteso d'innalzare al comune pa- 
dre della sapienza moderna coli' intera raccolta delle sue Opere.* „ 
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Ma ciò non ostante, la Vita non fu mai pubblicata; e non ne fa 
*forse ultima causa quel programma altisonante, e che osiamo dire 
inattuabile, che l'Alberi stesso erasi prefisso. Nulla aggiungeremo poi 
circa r altra promessa, parimente non mantenuta, di far succedere 
alle Opere di Galileo " la pubblicazione degli altri tesori Palatini, com- 
prendenti i lavori ed i carteggi dei discepoli e continuatori di lui.^ „ 

Ed ora, passando dalla esposizione del disegno ad esaminare come 
si procedette nel porlo in atto, reputiamo su£&ciente tenerci ad alcune 
parti soltanto, giacché pur per esse si farà chiaro se realmente abbiano 
gli editori usata quella scrupolosa diligenza che protestano ad ogni 
pie sospinto. 

Nella deliberazione di incominciare dalle opere astronomiche, ed 
in queste, senza cercare il naturale ordine cronologico, farsi dal- 
l'opera capitale, erano senza dubbio venuti gli editori per potere, 
impreparati com' erano, dar fuori subito un volume, per il quale non 
fosse richiesta ima certa elaborazione. Ed infatti, poche pagine dopo 
il programma testé riprodotto, questo è già modificato, perciocché le 
opere astronomiche vengono divise in due sezioni : la prima delle cose 
risguardanti il sistema copernicano, la seconda delle altre specula- 
zioni astronomiche ; e per ciascuna di queste due suddivisioni, si di- 
chiara di tenere il modo di pubblicazione adottato per le classi diverse. 
Così il primo posto viene a spettare al Dialogo dei massimi sistemi, al 
quale si incomincia, né sappiamo invero il perchè, dal mutare il titolo 
che ha una notevole importanza storica. L' edizione principe di que- 
st' opera reca infatti : " Dialogo^ ec. dove ne i congressi di quatto gior- 
nate si discorre sopra i due massimi sistemi del mondo, tolemaico e coper- 
nicano; proponendo indeterminatamente le ragioni filosofiche e naturali tanto 
per Vuna quanio per V altra parte; „ e ad esso, così significante in tutti 
i suoi particolari, e nel quale tutte le parole sono pesate, i direttori 
deUa nuova edizione sostituirono l' altro insignificantissimo di *^ Dialogo 
intomo ai due massimi sistemi del mondo tolemaico e copernicano. „ Non 
diremo poi né del grave fallo commesso, trascurando di consultare 
quell' esemplare del Dialogo, che, come era noto da lungo tempo a 
tutti gli studiosi, portava aggiunte autografe di Galileo medesimo ed 
era custodito nella Biblioteca del Seminario di Padova, tanto più che 

' Le Opere di Gàltleo OalUei, ec, tomo VUI. Firenze, 1851, pag. xi. 



24 LA EDIZIONE NAZIONALE 

le riserve del Toaldo nell' accennare all' uso fattone permettevano di 
supporre che qualche cosa egli ne avesse lasciata inedita ; né degli errori 
involontariamente commessi^ e che abbiamo posti nella massima evi- 
denza mediante la diligente collazione di tre edizioni del Dialogo da 
noi fatta di pubblica ragione : ^ ma non possiamo serljare il silenzio 
sulle inesattezze che scientemente furono commesse nella nuova edi- 
zione di questa celeberrima opera. E scientemente, in questa cosiddetta 
^ prima edizione completa, „ si omisero le postille marginali della 
edizione principe, mescolandole arbitrariamente colla tavola delle ma^ 
tene. E scientemente si riformò tutta la calcolazione numerica della 
giornata terza: al qual proposito avvertono gli editori che tale cal- 
colazione, quale si legge nella edizione principe, ^ è non solo cosi 
inelegantemente e variamente distesa da renderne difficiUssima la com- 
prensione, speciahnente veduta la differenza che passa dall'odierno 
all'antico modo di calcolare, ma è taknente sparsa di veri errori da 
non potere assolutamente venire con profitto studiata, se non rifacen- 
dola.* „ Non è questo il luogo di valutare convenientemente tale giu- 
dizio ; questo soltanto vogliamo aggiungere, che, secondo il nostra 
parere, nelle nuove edizioni delle opere classiche, e tale è appunto il 
Dialogo galileiano, mentre è desiderabile che esse vengano nel miglior 
modo possibile illustrate, e se ne agevolino per ogni via la intelli- 
genza e lo studio, ninno debba farsi lecito di manometterle e di cor- 
reggerle. Le illustrazioni aggiunte potranno costituire un pregio della 
edizione novella ; ma le modificazioni portate nel testo non sono che 
una profanazione. 

Troppo a lungo ci condurrebbero le analoghe censure che potreb- 
ber farsi circa il modo nel quale si ordinarono, o si pretese di or* 
dinare, le osservazioni, i calcoli e le effemeridi dei pianeti medicei, er 
sui criteri seguiti nella stampa di altri trattati ; né vorremo noi qui 
entrare nei particolari d'una analisi minuta rispetto a ciascuno di essi, 
imperocché troppo facilmente saremmo trascinati fiiori dei confini 
imposti alla presente pubblicazione. Crediamo tuttavia di poter dire 
ia generale, senza timore di essere smentiti, che non venne dall' Al-^ 
béri scrupolosamente curata né la fedele riproduzione dei testi stam- 
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pati, né la pubblicazione degli inediti. Un diligente confronto con gli 
originali e con gli autografi mostra, in più luoghi, trascurati lunghi 
squarci, alterate e talvolta omesse le figure, e, quello che a noi pare 
non minore difetto, non tenuto alcun conto della via seguita da Ga* 
lileo per giungere a formulare una data verità, della quale l' editore 
ha dato soltanto l' ultima espressione. Questa via è bene spesso trac- 
ciata nei manoscritti, ed indicata o da studi preparatorii o da pen- 
timenti. Ora, trascurare il cammino che Galileo ha seguito per giun- 
gere ad una determinata conchiusione, non sottoporre all'esame deUo 
studioso se non la definitiva espressione di essa, pare a noi omissione 
così grave come sarebbe quella della quale si renderebbe colpevole un 
naturalista, il quale si tenesse a studiare certi insetti quando rivestono 
la forma di smagliante farfalla, e non concedesse quindi attenzione 
alcuna alle crisalidi ed alle larve meno perfette che ne rappresentano 
gU stati di transizione. Vi sarà ora alcuno disposto ad ammettere 
che l'esame delle trasformazioni di un insetto abbia maggiore im- 
portanza che non lo studio delle varie fasi per le quali è passato il 
pensiero di Galileo, tutte le volte che le bozze de' suoi immortali la- 
vori ci permettono di studiarne la genesi e le fasi di svolgimento ? 
Ma pur essendoci imposta la massima concisione, non possiamo non 
soggiungere qualche altra osservazione intorno al modo tenuto dal- 
l' Alberi nella stampa del carteggio. 

Abbiamo già veduto quali fossero gì' intendimenti degli editori a 
tale proposito, quando si accinsero all'impresa. Se non che, presa qual- 
che cognizione dell'indole del carteggio, riconobbero ben tosto che 
la distinzione di esso in scientifico e familiare era assolutamente inat- 
tuabile, non riuscendo possibile di assegnare esattamente il luogo 
della maggior parte delle lettere, cioè in modo che o l'una o l'altra 
classe non venisse a rimanere in difetto a motivo della duplice natura 
che hanno moltissimi di questi documenti, vogliam dire familiare e 
scientifica ad un tempo ; e perciò fermarono di prescindere da qual- 
siasi distinzione di materie, distribuendo tutte queste lettere secondo 
l'ordine cronologico nelle tre seguenti categorie: 

1* Lettere universali di Galileo; 

2* Lettere universali a Gahleo ; 

3* Lettere fra terzi relative a Galileo. 
Ma neppure questo disegno venne fedelmente attuato: e tenuta 
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ferina, salve però frequenti infrazioni alla massima, la prima distin- 
zione, e pubblicate conformemente ad essa in due volumi le lettere 
della prima categoria, nell' accingersi alla edizione delle altre avvertì 
l'Alberi, rimasto solo aUa direzione dell'impresa, la convenienza di 
derogare al primitivo concetto e di formare delle rimanenti una sola 
classe, inserendo ai luoghi loro fra le diverse lettere a Galileo quelle 
fra terzi a lui relative, a fine di conseguire in modo più completo 
e spedito la illustrazione dei fatti e delle cose. Ecco del rimanente in 
quali termini si esprime l'Alberi medesimo a tale proposito: " E pri- 
mieramente, essendoci noi fin da principio proposti di comprendere in 
questa nostra edizione quanto finora si conosceva relativo al nostro 
filosofo, abbiamo dato luogo nella presente raccolta a tutte quante 
le lettere a lui dirette, ovvero a lui riferentisi, che già correvano a 
stampa, sia nelle collezioni generali delle sue Opere, sia in qual altra 
si fosse pubblicazione, ancorché alcune di tali lettere a noi ed al lettore 
possano parere di mediocre o di nessuna importanza ; fedeli al nostro 
primitivo concetto, che nulla possa ormai citarsi attinente a questo 
grande argomento, che nei nostri volumi non si riscontri. In secondo 
luogo, produciamo tutte le lettere, che nelle già pubblicate di Galileo 
abbiamo citato in nota o negli argomenti come missive o responsive alle 
sue. Finalmente, dall' ingente numero di oltre a duemila inedite a lui 
dirette, o a lui relative, che si hanno nei Codici Palatini, abbiamo 
scelto, col più pesato esame che per noi si potesse, tutte quelle che ci 
sono sembrate maggiormente importare così alla scienza, che alla vita 
dell' Autore ed alla storia letteraria dell' epoca. ^ „ Adunque, prescin- 
dendo anco dal fatto che parecchie lettere di Galileo ed a Galileo, ed 
altri documenti galileiani, che già si avevano alle stampe, non ven- 
nero nella nuova edizione compresi,* scientemente e deliberatamente 
non si pubblicò allora completo il carteggio galileiano ; e fu errore 
gravissimo: molto più, che a chiunque conosca non solo i codici ga- 
lileiani, dei quali poteva disporre liberamente l'Alberi, ma anche sol- 
tanto quel che posteriormente alla ultima edizione fiorentina ne venne 
pubblicato, chiaro apparisce come lettere de' più cospicui corrispon- 
denti di Galileo, e importantissime alla conoscenza della vita e ad un 
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più esatto giudizio sulle opere di lui, siano state lasciate del tutto ine- 
dite anco dopo il volume di supplemento, col quale si tentò di recare 
tardo e scarso riparo alle mal avvisate omissioni. Né ciò basta; che anco 
le edite non lo furono tutte integralmente : per modo che, agitandosi 
una qualche grave questione, la quale possa essere risoluta mediante ciò 
che ne somministra V epistolario, rimane sempre il desiderio di consul- 
tare direttamente i documenti nei loro originali. A questo si aggiunga 
che non sempre venne osservata la massima prestabilita di separare 
dall'epistolario quelle lettere che di lettera hanno soltanto la forma. 
Finalmente numerosissimi sono gli errori nelle date, e talvolta tali da 
ingenerare dubbi e confusione. Ed è una novella prova delle . incon- 
seguenze commesse dagli editori il fatto che V Avvertimento generahy 
sostituito a lavoro compiuto alla Prefazione generale^ continua ad ac- 
cennare esplicitamente ad una distinzione del carteggio scientifico da 
quello familiare, la quale in effetto era stata completamente abban- 
donata nel corso del lavoro. 

In generale poi, sembra a noi sia stato errore non lieve quello 
di non conservare a tutti indistintamente gli scritti compresi nella 
nuova edizione, almeno per quanto lo concedevano gli autografi e gli 
originali fino a noi pervenuti, la forma letteraria propria del tempo 
al quale appartengono, ma correggere con licenze soverchie forma e 
ortografia secondo l' uso moderno : ne pare a noi che sia così grande 
vantaggio, come stimarono quegli editori, il relegare le relative figure 
alla fine dei volumi, invece di mantenerle intercalate nel testo, il che 
si era pur fatto nelle edizioni principi e nella maggior parte delle 
raccolte delle Opere di Galileo per lo innanzi pubbHcate. 

A chi abbia esaminata attentamente la edizione delle Opere di 
Galileo diretta dall'Alberi, si fa chiaro come gli editori non si fossero 
formata fin da principio una idea esatta del lavoro al quale si accin- 
gevano. Si direbbe quasi che andavano studiando gli scritti di Ga- 
hleo, via via che ne passavano sotto i loro occhi le prove di stampa ; 
o almeno lo farebber credere il troppo frequente mutare d'intendi- 
menti e di programma, e le rettificazioni che ricorrono ad ogni passo 
nelle illustrazioni. 

Né si dica, come abbiamo udito talvolta ripetere, che la cosiddetta 
" prima edizione completa „ delle opere di Galileo, tale quale venne 
condotta, sodisfaceva alle esigenze dei tempi ; le quali non si può ere- 
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dere che nel breve volgere di pochi lustri si siano così profondamente 
mutate, da far stimare allora opera egregia quella che oggidì è giu- 
dicata insufficiente. Tanto bisognosi noi stessi della indulgenza degli 
uomini di studio, in sul punto di imprendere alla nostra volta il lavoro 
arduo e gravissimo, non possiamo tuttavia tacere che se pur voglia 
giustificarsi l'Alberi per aver omesso qualche scritto ch'egli potè 
stimare, o che la conoscenza la quale si aveva allora delle cose gali- 
leiane potè far credere, superfluo, nulla varrà a scusarlo delle inesat- 
tezze commesse nella riproduzione di altri, della quale vanta ad ogni 
p£isso la scrupolosa fedeltà. 

A ciò contribuirono forse in qualche parte i gravissimi avveni- 
menti politici che interruppero a più riprese il lavoro ; ma il difetto 
di scrupolosa esattezza, quale è assolutamente richiesta nelle imprese 
di simil genere, la mancanza di preparazione, di ordinato nesso logico 
e di concetto largo e sintetico, ebbero indubbiamente la parte mag- 
giore nella men felice riuscita. 

Non ostante tutto ciò, non v'ha dubbio, e noi lo ammettiamo assai 
di buon grado, che, se non altro, per la maggior copia di scritti in 
essa compresi e per la relativa ricchezza dell' epistolario, la " prima 
edizione completa „ supera e di gran lunga le precedenti : ma poiché 
una nuova edizione delle Opere di Galileo è impresa tale da non po- 
tersi condurre a termine senza il concorso di molte forze e di molti 
mezzi; e non pochi quegU editori ne ebbero a loro disposizione; è 
sommamente deplorabile che siffatta occasione siasi lasciata sfuggire 
senza appagare le legittime aspettazioni degli studiosi. 

Ora, da un lato gli appunti che siamo venuti movendo alla edi- 
zione ultima delle Opere di Galileo, e dall' altro uno sguardo alle molte 
cose galileiane in essa non comprese benché già edite, ovvero poste- 
riormente ad essa pubblicate, né tutte a facile disposizione degli studiosi, 
basteranno a persuadere chicchessia della necessità di provvedere a 
ciò, che chi si fa ad attingere a quella purissima fonte, che è rap- 
presentata dalle Opere dell' immortale filosofo, ne abbia a mano ima 
edizione, per quanto è possibile, compiuta, sulla cui esattezza egli 
possa ciecamente riposare, e che oltre a ciò sia razionalmente ordinata 
e corredata di tutto quanto occorre per essere consultata con la mas- 
sima agevolezza. 

Questo scopo parve a taluno che si potesse conseguire mediante 
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la pubblicazione di alcuni volumi di appendice, presso a poco sul 
genere di quella curata dal Venturi, dove si r accogliessero dili- 
gentemente le cose inedite o disperse, si correggessero i molteplici 
errori ne' quaU era caduto V Alberi, e si aggiungessero infine degli 
indici relativi tanto alla edizione dell'Alberi quanto alla nuova ap- 
pendice. Ora questo disegno, il quale a prima giunta potrebbe inva- 
ghire, non foss' altro per la ragguardevole economia che verrebbe ad 
ottenersi nelle spese di stampa, e che riuscirebbe particolarmente grato 
a tutti i possessori della edizione ultima fiorentina, esaminato bene a 
fondo, apparisce pressoché inattuabile. A quale enorme e, ci sia per- 
messo dirlo, inonorato lavoro dovrebbe sobbarcarsi lo studioso che si 
accingesse alle necessarie correzioni, risulta implicitamente da quanto 
siamo venuti esponendo : e d' altra parte, per quanto gì' indici age- 
volassero il confronto del testo con le eventuali correzioni, questo riu- 
scirebbe sempre incomodo per lo studioso ; senza poi tener conto di ciò, 
che in moltissimi casi, come per esempio in quelli di omissioni di 
frasi e di periodi, pur troppo frequentissime, le correzioni sarebbero 
rappresentate da un informe mosaico. 

Per quel che concerne poi le aggiunte, così di cose inedite come 
delle edite ma disperse, quando si dovesse inserirle in volumi di sup- 
plemento alla edizione dell'Alberi, l'uso di esse non sarebbe molto 
più comodo di quanto abbiamo testé avvertito per le correzioni. In- 
fatti la maggior mole delle aggiunte riferendosi all'epistolario, questo 
si avrebbe per tal modo disperso in tre parti, cioè nei cinque volumi 
dedicati al carteggio nella edizione dell'Alberi, nel volume di supple- 
mento all' edizione medesima, ed in questi ulteriori supplementi che 
si vorrebbero pubblicare ; cosicché si riconosce facilmente di quanto 
disturbo riuscirebbe il seguire nell' epistolario la trattazione d' un de- 
terminato argomento, nel quale se entrino lettere di Galileo, dovrebbe 
lo studioso andar cercando contemporaneamente le lettere in quattro 
volumi diversi. 

Per ultimo, e questo ancora ci sembra argomento di qualche peso, 
rimarrebbe la difficoltà di trovare un uomo * coscienzioso, il quale, 
conoscendo bene a fondo la condizion delle cose, assumesse sopra di 
sé un lavoro da richiedere parecchi anni della sua vita, senza che 
per ciò egli potesse sperare che grande onore fosse per ridondar- 
gliene; anzi coUa certezza di aver fatta cosa di assai dubbia utilità. 
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IV. 

Nessuna, adunque, fra le edizioni delle Opere di Galileo fin qui pro- 
curate è tale da corrispondere pienamente alle giuste esigenze della 
critica ; nessuna, soprattutto, fu condotta in modo, da offrire tal fa- 
cilità di riscontri e di ricerche, che possa renderla facilmente acces- 
sibile a tutti gli studiosi ; nessuna infine si può con tutta sicurezza 
consultare, senza che a ogni tratto il timore d' una inesattezza o d' una 
omissione obblighi a risalire alle fonti. E poiché, oltre a questo, cre- 
diamo d' avere ancora dimostrato non essere in alcun il odo oppor- 
tuno di provvedere al compimento ed alla correzione dell' ultima fra 
esse, la quale è la più copiosa, scaturisce come immediata conseguenza 
la necessità di curarne una nuova secondo i criteri adottati in que- 
sti ultimi tempi negli studi di storia scientifica. 

Né ci pare che per giungere a questa conchiusione ci volesse meno 
della analisi da noi fatta ; nella quale, esponendo 1' avviso nostro su 
tutto ciò che nelle sei precedenti edizioni si presta a critiche ed a 
censure, abbiamo anche indirettamente fatti conoscere i principii gene- 
rali, i quali noi stimiamo debbano seguirsi nell' attendere alla nuova, 
che, per sapiente iniziativa del Governo, sta ora per essere intrapresa. 

Questa nuova edizione noi intendiamo anzi tutto che debba riu- 
scire veramente " completa, „ almeno per quanto sia umanamente pos- 
sibile ; e quando diciamo " completa, „ intendiamo che in essa debbano 
essere compresi non solo tutti indistintamente gli scritti di GalUeo editi 
ed inediti, da lui medesimo stesi od ispirati, qualunque ne sia la impor- 
tanza assoluta o relativa, ma ancora quelli contro di lui diretti dai 
suoi oppositori e che porsero occasione a repliche, ad osservazioni od a 
postille ; tutte le lettere da lui scritte, ed oltre ad esse tutte quelle a lui 
dirette, le quali pervennero a nostra conoscenza ; quelle fra altri contem- 
poranei, che risguardano casi della sua vita e che somministrano no- 
tizie o giudizi intomo alle sue opere ; finalmente tutti i documenti 
che lo concernono, incominciando dall' atto matrimoniale de' suoi ge- 
nitori, fino a quello di data più recente, che al momento di pubbli- 
care la nostra raccolta possa essere stato rinvenuto. 

Le prime cure saranno naturalmente rivolte a raccogliere colla 
massima diligenza così le cose galileiane pubblicate posteriormente 



DELLE OPERE DI GALILEO. 31 

alla edizione curata dall' Alberi ed in essa non comprese,^ come quelle 
che tuttavia rimangono inedite. Delle quali ultime, molte, a torto giu- 
dicate dall'Alberi indegne di essere stampate, eppure importantissime, 
erano già nella Biblioteca Palatina e si trovano attualmente nella Na- 
zionale di Firenze ; altre è noto trovarsi nella Biblioteca Braidense e 
nell' Ambrosiana di Milano ; altre altrove. Né mancano i privati Ar- 
chivi ricchi di scritture e di lettere inedite del sommo filosofo e a lui 
indirizzate o che lo concernono ; basterà qui ricordare quello della fa- 
miglia Marsigli di Bologna, nel quale sono contenute lettere inedite, da 
noi vedute, di Galileo a Cesare Marsili ed a Bonaventura Cavalieri,* 
notando ancora che non sono pochi i domestici Archivi di ragguarde- 
voli famiglie fiorentine e romane, dove sono custoditi documenti, dei 
quali la nuova edizione potrà essere arricchita. E siccome ancora è pro- 
babilissimo, per non dire certo, che in varie parti d' Italia si conservino 
nei pubblici e nei privati Archivi (per esempio nell'Archivio Vaticano) 
documenti galileiani tuttora ignorati, così un sistema di bene ordi- 
nate indagini, dirette specialmente verso le fonti additate daUe rela- 
zioni personali di Galileo, precederà il lavoro della nuova edizione ; e 
queste indagini saranno estese per modo, da far giungere la domanda 
dappertutto dove sia la più tenue speranza della messe più modesta. 
Nelle ricerche da farsi fuori d'Italia, saranno guida del pari le 
relazioni personah di Galileo, alle quali abbiamo già accennato. Per 
tenerci soltanto a qualche esempio, la corrispondenza del Peiresc, 
attualmente sparpagliata in diverse raccolte a Parigi, a Carpentras, 
a MontpeUier, ad Aix ed altrove, edita finora soltanto in minima 
parte, contiene numerosi documenti atti ad illustrare di nuova luce 
la vita e le opere di Galileo. La collezione dei manoscritti del Keplero, 
attualmente in parte nella Biblioteca dell' Osservatorio di Pulkowa, ed 
in parte in quella Imperiale di Vienna, sarà pure attentamente esa- 
minata: e del pari dovranno essere studiate le corrispondenze di Ticone 
Brahe sparpagliate tra Pulkowa, Copenaghen, Vienna e Basilea, e che 
sappiamo già contenere qualche particolare sconosciuto intomo alle 



* Richiamiamo in modo particolare Tat- che in esso fossero per riscontrarsi, 
tenzione del lettore sull'elenco che ne diamo * Gli autografi Qxdiìeiam neU* Archivio 

in appendice alia presente scrittura, e ci Marsigli in Bologna, Nota di Antonio Fa- 

professiamo fin d' ora gratisaimi a chi vorrà yàbo. Roma, tipografia delle scienze mate- 

renderci avvertiti delle eventuali mancanze matiche e fìsiche, 1883. 
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prime relazioni fra i due grandi scienziati. GK Archivi di Stato di 
Spagna e d' Olanda daranno modo di completare la serie già numerosa 
dei documenti concementi le lunghe ed intralciate trattative per il 
negozio della longitudine. E così va' dicendo. 

È quasi superfluo V aggiungere che, oltre alle indicate fonti, do- 
vranno esaminarsi quei grandi emporii di documenti, che sono il 
British Museum, la Biblioteca Nazionale di Parigi, ed altri; e sic- 
come ancora molte e molte cose galileiane in tempi pur a noi 
vicinissimi varcarono le Alpi per andarsi talvolta a seppellire in 
coUeziom, deUe quali o non è noto il catalogo, o si dura grandis- 
sima fatica ad averlo, così un pubblico invito sarà diretto col mezzo 
della stampa in Italia ed all'estero,^ per sapere donde i documenti sono 
emigrati e dove sono andati a finire, chiedendo notizie ed informazioni, 
ed invitando gli studiosi a contribuire con esse al monumento che la 
Nazione eleva al genio maraviglioso che creava la filosofia sperimentale. 

In breve, tutte queste indagini preventive si condurranno in modo 
da non trascurare alcuna precauzione afi&nchè se ne ottengano i migliori 
risultati, e sia in pari tempo, per quanto è possibile, salvata la respon- 
sabilità di chi si sobbarca al gravissimo ufi&cio. 

Né le indagini stesse avranno soltanto per iscopo la ricerca delle 
cose inedite, ma altresì quella delle fonti delle edite tutte, poiché 
non si riprodurrà nella nuova edizione una sola riga della quale 
esista r autografo, o 1' originale, o almeno una copia del tempo, 
senza che ne sia stata fatta una diligente collazione; insomma, ogni- 
qualvolta sia possibile, si risalirà sempre alle fonti, siano esse mano- 
scritte, o siano le edizioni prime alle quali soprintese Galileo medesimo, 
quando queste rappresentino l'ultima espressione del suo pensiero, 
tenendo conto anco delle fasi per le quali sarà passato, quando gli 
autografi ne serbino traccia ; oppure, se si tratti di scritti d' altri, si 
prenderanno per guida i medesimi criteri. 

E quanto alle norme generali da seguirsi nella nuova edizione, per 
ciò che concerne la cura del testo, possiamo dire fin d' ora eh' esso 
sarà tenuto fedele alle sue fonti autorevoli e legittime, sia manoscritte, 



' Durante la stampa della presente scrit- conti di alcnne cospicue accademie, ed in un 
tura, furono di questo invito, steso in varie centinaio circa di giornali scientifici, lette- 
lingue, diramati circa cinquemila esemplari, rari, ed anco politici, con l' intento di dare 
oltre alla inserzione procuratane nei reso- ad esso la maggiore diffusione possibile. 
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sia stampate ; conciliando bensì il rispetto alla grafia originale con un 
sistema di razionale ortografia, necessario alla sicura intelligenza del 
testo. Per ciò che concerne poi le forme della riproduzione, ci terremo 
scrupolosamente ligi alle intenzioni degli autori: manterremo gli argo- 
menti nei margini, se si avevano nelle edizioni curate dall'autore, e così 
le figure intercalate nel testo, le quali saranno esattamente riprodotte e 
non alterate, come lo furono per modo di esempio quelle delle macchie 
solari, le quali di riproduzione in riproduzione sono divenute irrico- 
noscibili. Anzi per queste, e per le altre concementi le configurazioni 
lunari, ci varremo di quei mezzi più delicati che V arte somministra, 
traendole dagli originali se esistano, od almeno dalle riproduzioni 
prime curate da Galileo stesso. Una sola licenza ci prenderemo per ciò 
che risguarda le figure, e consisterà nel ripeterle, qualora taluna di 
esse si trovasse in diverse pagine richiamata; come del resto usava 
di fare costantemente Galileo ne' suoi manoscritti. 

Detto pertanto del modo che intendiamo di tenere nel raccogliere 
i materiali, e delle norme generali nel valercene, diremo, pur bre- 
vemente, dei criteri che ci proponiamo di seguire nella distribuzione 
delle materie. 

Vincenzio Viviani, il quale, come vedemmo, s' era proposto di cu- 
rare una completa edizione delle Opere del suo Maestro, ce ne lasciò 
il disegno che qui stimiamo opportuno di riprodurre dall' autografo ^ 
fino a noi pervenuto. 

" Proemio della Vita divisa in tre libri: il 1^ dalla nascita fino all'in- 
venzione dell'occhiale; il 2^ dall'occhiale fino alla morte; il 3° delle abi- 
tudini del suo corpo, delle malattie, de' costumi, de' detti e de i diletti, 
de i dogmi, etc, opinioni non dichiarate né scritte. Degli amici e scolari. 
Clarissimorum Virorum testimonia. — Lettere di personaggi al Galileo. 

„ Illustrazioni dell' opere stampate. 

„ Dopo la Vita: 

„ Ristampar tutte 1' opere del GaHleo in foglio reale in quattro 
volumi, latine e volgari, a due colonne : 

^ il 1° contenga le materie astronomiche ; 

„ il 2^ le materie meccaniche, fisiche e matematiche ; 

„ il 3° le materie sospette e proibite ; 

* MSS. Galileiani, Div. Il, P. VI, T. XYI, Manoscritti Galileiani nella Biblioteca Nazio- 
ear. 81. — Documenti inediti per la storia dei naie di Firenze. Roma, 1886, pag. 22. 
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„ il 4** r opere postume, Collettanee e lettere. 

„ Far riveder la parte toscana e ridurla a lettura di lingua imi- 
tabile dalla straniera, acciò venga poi citato come autor classico. 

„ Un frontespizio in rame comune a tutti i tomi. 

„ I ritratti del Galileo, Salviati e Sagredo con elogi. 

„ Far fare le traduzioni in latino delle cose toscane che non sono state 
tradotte finora da alcuno, e nel medesimo tempo far fare l'indice per 
ciascun tomo delle cose notabili, e corregger tutti gì' errori di lingua e 
di grammatica, acciò si riduchino a lettura d'Autore che faccia autorità 
etiandio appresso gli Oltramontani come di Accademico della Crusca. 

„ Corregger dove sia qualche difficoltà o contraddizione. „ 

Il trovare pertanto che il Viviani stesso aveva ammessa ima divi- 
sione delle Opere di Galileo in astronomiche, meccaniche, fisiche e ma- 
tematiche, ci aveva da principio indotti ad accettare in massima una 
analoga distribuzione, seguendo tuttavia scrupolosamente in ogni ca- 
tegoria l'esatto ordine cronologico. Se non che, dopo maturo consiglio, 
abbiamo dovuto considerare che da un lato i criteri di distribuzione, 
dai quali sarà partito il Viviani, non possono oggidì accettarsi senza 
sindacato ; mentre, dall' altro, non v' ha che un ordine solo, il quale sia 
consono all'andamento razionale da darsi alla nuova edizione delle 
Opere di Galileo, cioè l' ordine cronologico generale, come quello che è 
meglio atto a rappresentare fedelmente la figliazione naturale delle idee 
in quella mente sublime. Ed anco se si venisse nella determinazione di 
distribuire le scritture scientifiche galileiane in due gruppi soltanto, 
cioè delle fisiche (comprendendo in questo anco le meccaniche) e mar 
tematiche, e delle astronomiche, non sarebbe senza gravi difficoltà, od 
almeno senza ambiguità, l' assegnare alcune di esse ad un gruppo piut- 
tosto che ad un altro. Così, per modo di esempio, il Dialogo sopra i due 
massimi sistemi, il quale, per il titolo che porta, dovrebbe risguardarsi 
principalmente come scrittura astronomica, tale non è realmente, per 
il suo contenuto, molto più che non il libro " De coelo „ di Aristo- 
tele ; e non ebbe proprio tutto il torto il Delambre, che lo risguardò 
come di ben poca importanza per la storia dell' astronomia nel senso 
ordinario che a questa disciplina si attribuisce. Infatti, se noi lo an- 
diamo analizzando, vi scorgiamo che le parti di esso le quali rivestono 
caratteri di maggiore importanza escono dal campo astronomico pro- 
priamente detto, ed appartengono in quella vece alla critica della 
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filosofia aristotelica, alla storia della meccanica ed alla geografia fisica. 
Per la qual cosa questo Diàlogo, che pure non potrebbe inserirsi al* 
troye che nel gruppo delle scritture astronomiche, verrebbe a mancare 
nell' altro. Lo stesso, ed anzi più, dee dirsi del Saggiatore, al quale le 
comete porsero la occasione prima, senza tuttavia costituirne l' argo- 
mento. E forse non sono più astronomiche di queste le varie scritture 
contenute nel secondo volume della edizione curata dall' Alberi. 

Siffatte considerazioni, le quali potrebbero applicarsi ad altre scrit- 
ture galileiane, mostrano che la distribuzione di esse per materie cor*-^ 
rerebbe grave pericolo di riuscire logicamente e praticamente assai 
poco opportuna : ed oltre a questo, non sarebbe sempre conforme alla 
stessa indole della indagine galileiana. Noi ci siamo pertanto indotti 
nella convinzione che l'ordine strettamente cronologico sia il solo, che 
per il complesso delle scritture scientifiche di Galileo debba razional- 
mente adottarsi. Che se cod verranno a succedersi talvolta scritture le 
quaU si riferiscono ad argomenti disparati, come avverrà a modo di 
esempio delle lettere suUe Macchie solari, le quali succederanno imme- 
diatamente al corpo di scritture relative aUe cose che stanno in su l'acqua, 
che in quella si muovono, V ordine ne resulterà anzi naturale ; molto più 
naturale ad ogni modo che se questi trattati, ispirati ad un medesima 
concetto fondamentale, resultassero separati l'uno dall'altro da più vo- 
lumi, come avverrebbe certamente, qualora il criterio della distribu- 
zione per materie governasse l' ordinamento delle scritture galileiane. 

Ci siamo fermati anche su quella parte del disegno del Viviani, 
per la quale dalle opere pubblicate durante la vita dell'Autore ve- 
nivano ad essere separate le postume ; e per associazione di idee siamo- 
stati condotti a chiederci, se per avventura non tornasse opportuno di 
distinguere anco quelle che l'Autore non destinava alla stampa e che 
pure furono edite dopo la sua morte. Ma anche a questo proposito 
cadde ogni esitazione, di fronte al concetto fondamentale di disporre 
tutte le varie produzioni scientifiche del sommo filosofo nell'ordine 
cronologico, per quanto sia possibile scrupolosamente esatto, nel quale 
o fdrono da lui date alla luce, o uscirono dalla sua mente. Che se una 
determinata scrittura non venne da lui medesimo pubblicata, oppure 
se anche non era da lui destinata a ciò, non è tuttavia men vera 
che, in un dato punto della sua vita, a quel determinato argomenta 
egli si sia in partìcolar modo applicato; e quindi il non inserire, 

8 
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colà dove cade, la scrittura da lui intorno ad esso dettata ci farebbe 
venir meno al proposito nostro, cioè di seguire nello scrupoloso ordine 
cronologico qualsiasi manifestazione del divino suo ingegno. 

Del modo che terremo nella pubblicazione abbiamo già toccato 
più volte : qui però vogliamo espressamente avvertire che intendiamo 
dipartirci interamente dal modo tenuto finora nel dare le postille di 
Galileo agli scritti de' suoi oppositori. E intomo a tali scritti aggiun- 
geremo subito che, tutto ben considerato, abbiamo stabilito di ripro- 
durli nella nuQva edizione, con P aggiunta di altri i quali, ciò posto, non 
possono lasciarsi da parte, e che pur vennero trascurati nelle edizioni 
precedenti. Egli è evidente che nella maggior parte dei casi non si 
comprendono le postille di Galileo senza avere sott' occhio le scritture 
alle quaH si riferiscono : e l' essere state queste già riprodotte in alcune 
delle edizioni precedenti delle Opere galileiane, non ci parve argomento 
sufficiente per dispensarcene ora ; molto più perchè, nel curare con tanta 
diligenza questa nuova edizione, ci proponiamo appunto, pur prefìggen- 
doci la massima economia possibile di spazio, di darla in modo tale da 
rendere assolutamente inutile il ricorrere a qualsiasi delle precedenti. 

Quanto alla innovazione che noi ci proponiamo d' introdurre, essa 
consisterà precisamente in ciò, che le postille di Galileo saranno esat- 
tamente richiamate al luogo al quale si riferiscono, e poste appiè 
di pagina (poiché il collocarle in margine presenterebbe difficoltà 
tipografiche insuperabili), in modo che possano a un colpo aversi sot- 
t' occhio e r argomentazione avversaria e la replica galileiana. 

Noi abbiamo fin qui tenuto parola delle scritture scientifiche di 
Galileo ; dalle quali intendiamo che debbano pubblicarsi separatamente 
le letterarie, serbando bensì anche per esse quell'ordine cronologico di 
successione, il quale abbiamo stabilito come massima generale e costante. 

Alle singole scritture, tanto scientifiche quanto letterarie, o, quando 
ne sarà il caso, ai singoli gruppi delle une e delle altre, premetteremo 
brevi informazioni storico-bibhografiche. 

Eesta finalmente che diciamo delle intenzioni nostre rispetto aUa 
pubblicazione delle lettere, le quali, a motivo dello straordinario 
loro numero, verranno a costituire tanta parte della nuova edizione. 
Dal complesso del carteggio è nostro proposito di toghere soltanto 
quelle lettere, che di tali hanno soltanto la forma, ma sono veri trat- 
tati scientifici: queste saranno inserite al loro posto secondo l' ordine 
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cronologico nella serie degli scritti, e semplicemente richiamate nel 
luogo che avrebbero occupato, secondo la data loro, rispetto alle 
altre dell' epistolario, a fine di mantenere insoluta la continuità della 
serie. Toltene soltanto queste, le altre tutte, siano esse di Galileo, o 
d' altri a lui indirizzate, o fra altri ma concementi Galileo, ci pro- 
poniamo di raccogliere insiemi in quella che, susseguendo alle scrit- 
ture scientifiche ed alle letterarie, verrà a costituire la terza parte 
della nostra edizione. Avremmo per verità desiderato di stralciare dal 
carteggio anco quelle lettere, le quali, legandosi strettamente alla trat- 
tazione d'un determinato argomento, sembrano non poterne essere ra- 
gionevolmente separate ; ma d' altra parte confessiamo di non esserci 
sentito il coraggio di spogliare l' epistolario di documenti tanto im- 
portanti e che ad esso legittimamente appartengono : né vogliamo 
nascondere che abbiamo voluto fin da principio toglierci 1' adito a 
dubbi e ad incertezze, che facilmente conducono ad arbitrii e a li- 
cenze. GÌ' indici ed i richiami rimedieranno agi' inconvenienti, i quali 
da tale nostra deliberazione fossero per derivare. 

Era pertanto nostro primo intendimento mantenere anco nella 
pubblicazione del voluminoso carteggio le tre categorie sopraccen- 
nate: ma abbiam poi creduto il migliore, accoglierle tutte insieme 
in ima serie unica, distinguendo con artifizi tipografici i documenti 
che fanno parte d' una medesima categoria. Lo stesso Alberi, il quale 
da principio s'era proposto di mantenere l'anzidetta distinzione, sop- 
presse in effetto la terza categoria, interponendo al loro luogo, se- 
condo l' ordine cronologico, tra quelle delle due prime categorie, le 
lettere fra terzi relative a Galileo; e non mantenendo immutato il 
suo disegno nemmeno per ciò che concerne la prima apparentemente 
costituita in un tutto a sé, giacché ben s' avvide che in casi deter- 
minati non era assolutamente possibile dissociare le lettere di GaUleo 
dalle respettive risposte. Com'è possibile infatti, per modo di esempio, 
formarsi una idea esatta delle trattative imprese, abbandonate e ri- 
prese per il negozio della longitudine, leggendo dispersi in tre serie 
diverse i documenti che le concernono ? E il gran dramma del secondo 
processo non si potrà bene intendere in tutti i suoi minuti particolari, 
se non raccogliendoli giorno per giorno, cioè approfittando dei docu- 
menti, i quali, qualora venisse mantenuta 1' accennata divisione, an- 
drebbero qua e là sparpagliati. Lo stesso si dica di altri episodi 
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minori, per esempio dell' affare della calamita col Sagredo e col Vinta, 
della corrispondenza relativa al passaggio da Padova a Firenze, del 
processo del 1616, e di molti altri simili, dove il complesso delle no- 
tizie fornite da Galileo e dagli altri corrispondenti non può illustrarsi 
e completarsi altrimenti, che seguendo 1' ordine cronologico stretta- 
mente osservato nelle lettere. V 

Forse, se la nuova edizione fosse destinata ai soli eruditi, sarebbe 
tornato presso a poco indifferente il serbare un ordine piuttosto che un 
altro, poiché tutto il corpo delle Opere avrebbe potuto mediante buoni 
indici e richiami opportuni essere facilmente coordinato. Ma l' episto- 
lario di Galileo non può giudicarsi alla stregua delle altre raccolte 
consimili: esso non è soltanto una serie di documenti, si anco un 
quadro animato e vivente del più glorioso periodo della storia scien- 
tifica italiana ; nel quale, intomo al protagonista e alla principale azione 
(che è il contrasto del nuovo metodo sperimentale con la scolastica e 
col peripateticismo male inteso), si aggruppano le nobili figure di tanti 
nostri illustri scienziati, e tante altre azioni secondarie, interessanti, 
quale per un lato e quale per un altro. L'epistolario così disposto e 
ordiaato costituisce un vero dramma, nel quale i diversi attori par- 
lano per lettera essi medeedmi, e ad ogni frase mostrano qualche lato 
del loro carattere ; un dramma che ha i suoi episodi e le sue peripezie, 
e nel quale, se mantenessimo la divisione di che parliamo, i per- 
sonaggi reciterebbero, ciascuno separatamente, la parte respettiva. Né 
le lacune, che pur troppo si hanno a lamentare nelle lettere scritte 
da Galileo, oppongono un ostacolo insuperabile alla perfetta intelli- 
genza del tutto : infatti dalle risposte dei corrispondenti può il lettore, 
almeno con qualche approssimazione, argomentare il contenuto deUe 
mancanti di Galileo ; per modo che l' effetto di que' disgraziati vuoti 
venga ad essere di molto attenuato. È ben vero, e non vogliamo na- 
sconderlo, che a questo modo iu mezzo alle lettere concernenti un 
dato argomento verranno ad inserirsene altre che non hanno con 
esso alcuna relazione, e che talvolta lettera e risposta saranno divìse 
da un iutervaUo di non poche pagine ; ma siffatto inconveniente, iue- 
vitabile comecchessia, verrebbe nel caso nostro ridotto al minimo, 
non essendo mai tanto grande l' intervallo da cancellare nel lettore 
l'impressione deUe cose lette poco tempo prima. Anche nel poema 
dell'Ariosto, tanto caro a Galileo, il lettore vede bene spesso inter- 
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rompersi improvvisamente iL filo^ il quale non potrà ripigliare se non 
due o tre Canti più innanzi. Del rimanente, nel caso nostro, agi' in- 
convenienti di surnl genere potrà essere assai facilmente ovviato me- 
diante rimandi bene ordinati, coi quali sarà reso sommamente agevole 
il seguire, e le più volte in un medesimo volume, lo svolgersi delle 
varie fasi d'un medesimo episodio. 

L'artifizio tipografico, al quale abbiamo già accennato, farà subito 
distìnguere daUe altre le lettere di GaUleo, per chi a quelle sole rivolga 
particolarmente la sua attenzione. Gli studiosi della persona di Galileo 
e della storia scientifica generale o nazionale, leggeranno tutto l'epi- 
stolario di seguito, giovandosi poi de' rimandi, quando vorranno seguire 
segnatamente un dato avvenimento od una speciale trattativa; e po- 
tranno in quest'ultimo caso valersi, meno rare eccezioni, d'un vo- 
lume per volta. Gli eruditi avranno il vantaggio di saper subito dove 
cercare una lettera qualsiasi, conoscendo presso a poco il tempo in cui 
fu scritta, e servendosi, per la indagine, della data, che si avrà cura 
di collocare in capo ad ogni pagina. 

Al carteggio per tal modo ordinato faremo seguire la pubblicar 
zione dei documenti, ai quali abbiamo già accennato, e con essi pur 
quella degli scritti biografici dettati intorno a Gahleo dai contempo- 
ranei, che furono in qualche modo testimoni della sua vita; aggiun- 
gendo finalmente una accurata bibliografia galileiana, la quale posse- 
diamo già molto copiosa, e che le ricerche che si andranno facendo 
contribuiranno naturalmente ad arricchire. 

Tutti questi materiali verranno opportunamente distribuiti in vo- 
lumi, taluno dei quaU potrà anco per avventura essere diviso in 
più parti: e siccome parve a noi sommamente utile di stabilire fin 
da principio un disegno di operazioni assai concreto, cosi abbiamo 
stimato sotto parecchi rispetti conveniente spingere i particolari di que- 
sto disegno fino a determinare anco la distribuzione degU scritti gaU- 
leiani nei singoli volumi. La qual determinazione, sebbene sia tutt' altro 
che definitiva, anzi sebbene sia destinata a ricevere certamente, venendo 
all' atto, questo o quel cambiamento, vogliamo ciò nonostante che sia 
fin d'ora conosciuta dagli studiosi. E saremo lietissimi se ci sarà dato di 
approfittare dei loro consigli per renderla più razionale e meglio con- 
forme ai criteri ai quaU ci siamo ispirati, e se allo stesso fine con- 
correranno i resultati delle ricerche alle quali abbiamo accennato. 



40 LA EDIZIONE NAZIONALE^ 

Biservandoci pertanto pienissima libertà sul definitivo coordina- 
mento delle varie scritture, stimiamo, ne' termini presenti delle nostre 
cognizioni ed in armonia colle premesse, che in generale la distribu- 
zione possa aver effetto nell' ordine seguente : 



ì 



Studi gioTanili. 

La Bìlancetta. 
I l Tavola deUe proporzioni deUe gravità in specie de' metalli, ec. 
"g l Postille al libro I de sphaera et cylindro d' Archimede. 
,1"/ Teoremi primi suUa determinazione del baricentro di alcuni solidi. 
^ \ Giudizio pronunziato in Bologna sopra uno di tali teoremi 

De motu. 

n. Fortificazioni. 

Della scienza meccanica. 

Frammento sulla forza della percossa. 

Estratto da una lezione del Torricelli sulla forza della percossa. 

Trattato della sfera. 

Lettera a Iacopo Mazzoni del 30 maggio 1597. 

Frammenti di lezioni sulla nuova stella dell' ottobre 1604. 

B. Capra, ConsideraHone astronomica; con le postille di Galileo. 

Dialogo de Cecco di Ronchitti. 

Le operazioni del compasso geometrico e militare. 

B. Capra, Usus et fàbrica circini, ec. ; con le postille di Galileo. 

Difesa contro il Capra. 

Le matematiche nell' arte militare. 

nL Sidereus Nuncius. 

Keplero, Dissertatio cum Nuncio Sidereo. 
M. Horky, Brevissima peregrinano, ec. 
Wodderborn, Quaiuor proUematum, ec. 
Keplero, Narratio de observatis a se, ec. 
G. A. RofiFeni, I^istola apologetica, 

F. Sizzi, Dianoia astronomica; con le postille di Galileo. 
Nuntius Sydereus CoUegii Bomani. 

De lunarium montium altitudine. 

L. delle Colombe, Discorso sul moto della terra; con le postille di Galilea. 

G. C. Lagalla, de phaenomenis in orbe Ltmae; con le postille di Galileo. 
Theorica speculi concavi sphaerici. 

Pensieri vari (in latino). 

Osservazioni, calcoli ed effemeridi intomo ai Satelliti di Giove. 

Lavori del P. Renieri intomo ai Satelliti di Giove. 
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IV. Discorso intomo alle cose che stanno in su V acqua, ec. 

Consideramni dell'Accademico Incognito; con le risposte di Galileo. 
G. Coressio, Operetta intomo ai galleggiare^ ec. 
Errori del CJoressio scoperti dal P. Castelli. 

Lettera di Tolomeo Nozzolini a Mons. Marzimedici, 22 settembre 1612. 
Lettera di Galileo a Tolomeo Nozzolini. 
L. delle Colombe, Discorso apologetico, ec. 
y. di Grazia, Considerazioni, ec. 

Risposta del F. B. Castelli alle opposizioni di Lodovico delle Colombe e di 
Vincenzio di Grrazia. 

y. Macchie solari. 

Lettera al P. B. Castelli, 21 dicembre 1613. 

a Mons. Piero Dini, 16 febbraio 1615. 
> > marzo 1615. 

a Maria Cristina di Lorena. 

del P. Foscarini sopra l'opinione de'Pittagorici, ea, 6 gennaio 1615. 

del Card. Bellarmino al P. Foscarini, 12 aprile 1615. 
Scritture di Galileo in difesa del sistema copernicano. 
Discorso sopra il flusso e reflusso del mare. 
Lettera al Duca Muti, 28 febbraio 1616. 
Scrittura di Francesco Ingoli. 
Fr. T. Campanellae, Apologia prò Gàlilaeo. 

yi. 0. Grassi, BisputoHo astronomica de tribus eometis. 
Discorso delle Comete di Mario Guiducci. 

Lettera di M. Guiducci al P. Tarquinio Galluzzi, 20 giugno 1620. 
n Saggiatore. 

Keplero, Spicilegii4m ex Trutinatore Galilaei. 

Batic ponderum Librae oc SimbeUae L. Sor sto auctore; con postille di Ga- 
lileo e del Guiducci. 
Risposta di Galileo a Francesco Ingoli. 
Parere e lettera di Galileo intomo alla stima d' un cavallo. 
Lettera di Galileo sulla sistemazione del fiume Bisenzio, 16 gennaio 1631. 
Altre scritture relative a questo stesso argomento. 

Vn. Dialogo sopra i due massimi sistemi. 

ym. G. B. Morin, Famosi et antiqui proUematis de teUuris motu vét quiete hactenus 
optata solutio; con le postille di Galileo. 
Esercitamoni filosofiche di Antonio Rocco; con le postille di Galileo. 
C. Scheiner, Uosa Ursina^ libro L 
Parere intomo all' angolo del contatto. 
Lettera di Galileo ad Alfonso Antonini, de' 20 febbraio 1638. 
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IX. Discorsi e dimostrazioiii matematiche intorno a due nuove scienze. 
Le operazioni astronomiche. 

Misura dei diametri apparenti delle stelle. 

Frammenti astronomici. 

Ex Litheosphoro liceti. 

Lettera di Galileo al principe Leopoldo, dell' aprile 1640. 

Lettera di Galileo al principe Leopoldo, pure del 1640. 

Considerazioni sopra il giuoco dei dadi. 

Parere su d'una macchina da pestare. 

Pensieri sulla confricazione. 
.1 I Parere sopra una macchina col pendolo, ec. 
<3 ] Avvertenza intomo al camminare del cavallo. 

Pensieri vari (in italiano), 
jg f Problemi vari. 

Risposta al problema onde avvenga che l'acqua, ec. 

Guazzabugli astrologici. 
\ Postille varie. 

X. Scritti letterari. 
XI-XIX. Carteggio. 

XX. Documenti — Processo — Bibliografia — Lidici. 

n carico che, nel concepimento e nell'« attuazione dì questo di- 
segno, ci addossiamo dinanzi al mondo scientifico, ben sentiamo es- 
sere gravissimo ; ed il sagrifizio, che a questa impresa ci dispo- 
niamo a fare degli anni nostri migliori, deve rendere ciascheduno 
persuaso, che ne comprendiamo tutta la estensione, e che non dipen- 
deranno da mancanza di buon volere le imperfezioni che nell'operato 
nostro siano per rilevarsi. E tali obblighi nostri ci fa più altamente 
sentire l' augusto patrocinio del Re ; del Re, che dopo aver fatta 
curare la pubblicazione di un nuovo Commento al Poema di Dante, 
dopo aver provveduto così largamente a far conoscere le Opere di 
Leonardo, accoglie ora sotto il suo patrocinio la nuova edizione delle 
Opere di Galileo, dispensando con equa mano il suo favore alle lettere, 
alle arti ed alle scienze, additando anche in questo la via che gli Ita- 
liani debbono seguire per rendersi degni dei nuovi ed alti loro destini. 
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GIÀ BDm, MA NON C50MPRESI NELL'ULTIMA EDIZIONE FIORENTINA, 
O POSTERIORMENTE AD ESSA DATI ALLE STAMPE. 



L De novis astris et cometis Libri sex, in quibus eìementarium codestiumque 
sUXIanm recentium, tum sine coma tum crinitarum, in alto micantium affecHones 
primum adducunhir : dliorum pladta de ipsis deinde perpenduntur, etc. Autor 
FORTUNIUS LiCETUS genuensis in Patavino Lyceo Philosophus OrdinariuB. 
Venetiis, apnd Io. Gnerilium, MDCXXn. 

A pag. 194 ò pubblicata nella traduzione latina una lettera, o assai più probabilmente uno squarcio 
di lettera, di 

Galileo Galilei a Fortunio Liceti. Firenze, 11 gennaio 1620 
nella quale ò inserita una figura rappresentante l'apparenza di Saturno. 

IL De vero Tdescopii inventore^ cum brevi omnium conspicUiorum historia. Ubi de 
eorum eonfectione ae tisu seu effectibus agiùur, novaque quaedam circa ea prò- 
ponuntur. Accessit etiam Centuria observationum microscopicarum, AxitìiOTe Petro 
BORELLO, etc. Hagse-Comitum, ex typographia Adriani Vlacq, M.DC.LV. 

Quivi a pag. òd-Gl sono riprodotte alcune lettere concementi i negoziati di Galileo cogli Stati (Gene- 
rali d'Olanda intomo alla proposta della Ivngitudine. Tra queste furono nel!' ultima edixione fiorentina 
omesse le seguenti: 

Galileo Galilei ad anonimo. Arcetri, 16 luglio 1685. 
Galileo Galilei ad anonimo. Arcetrf, 16 geuiaio 1640. 

Yi si trora ancora integra e nel testo originale francese una lettera di Elia Diodati a Costantino 
Hoygens tradotta in parte in italiano e pubblicata con data erronea dall'Alberi {U Opere di OaliUo 
Oaltlei, ecc. Tomo VII. Firenze, 1848, pag. 247), ed ancora nell'originale francese la lettera di Elia 
IHodati a Pietro Borei, data da Parigi sotto il di 21 aprile 1640, la quale fu data dall'Albóri nella 
traduzione italiana {Ibidem, pag. 251). — Cfr., a proposito di questa medesima pubblicasione, il sncces- 
sivo n» LVL 

in. Quinto libro degli Mementi d^ Euclide, ovvero Scienza Universale ddle proporr 

eioni spiegala còlla dottrina dd Galileo, con nuoìf ordine distesa, e per la prima 

' voUa pviMicata da Vincenzio Vitiani viUimo suo discepolo^ Aggiuntevi cose 
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varie e del Galileo e dd Torricelli^ i ragguagli deW tdtime Opere loro, con 
altro che datiP indice si manifesta, ec. In Firenze, alla Condotta, m.dc.lxxiy. 

A paff. 80, 81 sono contenuti due brani di lettere di 

Galileo Galilei ad Ella Diodati. Arcetri, 6 dicembre 1686. 

Galileo Galilei ad Elia Diodati. Arcetri, 24 aprile 1687 
omessi nell' ultima edizione fiorentina, nella quale Tenne pure omesso un brano della lettera indirizsata 
da Elia Diodati a Galileo sotto il di 22 dicembre 1687, il quale si legge a pag. 84 di qnest' opera. — 
Cfr., a tale proposito, il successivo n« LXXXUI. 

IV. HUGONIS Groth, ec. Epistólae quotquot rqperiri pottierunt; in quibas praeter 
Jiactenus edUaSf plurimae theohgici, iuridici^ phUologicij historici et politici argur 
menti occummt. Amstelodamì, ex typographia P. et I. Blaev, MDCLXXxyn. 

Oltre la ben nota lettera a Galileo, la quale si legge qui sotto il 09 664, Te ne sono contenute pa- 
recchie altre a Gerardo GioTanni Yossio ed a Martino Ortensio, concementi cose galileiane. 

y. Gerardi Ioan. Yossn et clarorum virorum ad eum epistólae, collectore Paulo 
Cblomesio, ec. Augustae Vindelicorum, typis Schonìgianis, M. DC. XCI. 

Lettere dei Yossio ad Ugo Grozio in relaziono con quelle notate al n« lY. 

VI. Epistólae ad Ioannem Kepplerum mathematicum caesareum scriptae, insertis ad 
easdem responsionibus kepplerianis quotguot hactenus reperiri potuerunt, ec. Anno 
Aerae Dyonìsianae cioioccxnx. 

Oltre alle lettere dell' Horky, le quali non furono date integralmente dall'Albóri, ne sono qui con- 
tenute e del Brusio e d'altri, concementi Galileo. 

Vn. Catalogue raisonné de la GoUection de livres de M. Pierre Antoine Crevenna, 
négociant à Amsterdam. Second Volume. Jurisprudence, Philosophie, Histoire 
Naturelle et Arts. Amsterdam, J. V. Schley, MDCCLXXVI. 

A pag. 108-109 ò riprodotto un componimento poetico di Galileo intitolato < Befanata, » ebe l'Au- 
tore asserisce d'arer troTato manoscritto in appendice alla lettera di Galileo a Cristina di Lorena. 
A questo componimento ebbe occasione di accennare P. Fanfani in un suo scritto il quale Tenne pub- 
blicato nelle Letture di Famiglia, Anno XXXY, N» 80 del 29 luglio 1888, pag. 466. Tutti questi ante- 
cedenti non ci erano noti quando, aTondo aTuta la Tentura di troTame un esemplare apografo tra i 
Manoscritti Galileiani della Biblioteca Nazionale^ di Firenze, stime mmo opportuno di darlo alla luce. 
Cfr. Befanata inedita di QalUeo Qalitei. PadoTa, tip. del Seminario, 1884. — Poco dopo, questo compo- 
nimento poetico del sommo filosofo Tenne edito ancora una Tolta nelle « Poeeie gioeoee inedite o rare 
pubblicate per cura del D' Adolfo Mabellini e precedute da un saggio di poesia giocosa in Italia di 
Pietro Fanfani. Edizione integra. Firenze, tipografia editrice del Yocabolario ec, 1884, » pag. 169. U 
testo della « Befanata » si dice qui tratto dalle car. 111-118 del Codice Riccardiano 2898. 

Ym. Processo verbale pel collocamento di una vertebra di Galileo GàlUei ndla sala 
di Fisica delF L B. Università di Padova nel dì xxx agosto MDCCCXXm. Pa- 
doYa, nella tipografia Crescìni, MDCCCXxm. 

IX. The WorJcs of Feancis Bacon, Baron of Verulam, Viscount Si Albans, and 
Lord High Chancellor of England. London, prìnted for W. Baynes and son, ec. 1824. 

A pag. 91-93 e 217-218 del Tomo YI sono contenute due lettere di Tobia Matthew a Bacone date 
da Brozelles, rispettiyamente sotto U dì 21 aprile 1616 e 14 aprile 1619, e concementi i layori galileianL 
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X. Isographie dea hommes cSèbreSy ou cóUection de fae-simUe, de lettres autographes 
et de signatures. Tome II. Paris, Alexandre Mesmer libraìre, 1828-1830. 

N«Ila carta 87* ^ pubblicato ano squarcio di lettera inedita di 

Galileo Oalilei a Girolamo QuaratesL Padova, 24. agosto 1007. 
Cfr., a tale proposito, il snccessivo n* LXXXIII. 

XL Sopra un fatto inedito dèUa vita di Galileo Galilei. Padova, coi tipi del Se- 
minario, HDCCCXXXIX. 

A pag. 29-84 ò contenato Tatto rerbale della elezione del primo matematico deirAccademia Delia. 
Cfr., a tale proposito, il saccessiyo n« LXT. 

Xn. Cenni storici delFL B. Accademia di Scienze^ Lettere ed Arti in Padova del Se- 
gretario per le scienze, Prof. LODOVICO Menin. {Bdaeioni détte Memorie lette 
netP L B, Accademia di Sciente, Lettere ed Arti in Padova negli anni mdccgxl- 
MDCCCXLI). Padova, coi tipi di Angelo Sicca, 1842. 

A pag. xTi ò un docamento concernente la partecipazione di Galileo ai layori della Accademia dei 
Sicovrati, alla qaale era aggregato. 

Xm. Biographie de Galilée par le Vicomte de Falloux. {Le Correspondantj 
Becueil périodique paraissant le 10 et le 25 de chaque mois. Beligion^ Philoso- 
phicy PóUtique^ Littérature^ Sciences^ Beaux-Arts. Tome xx, 5"" année. IO"* li- 
vraison. 25 novembre). Paris, Sagnier et Bray, 1847. 

QniTi a pag. 615-516 è oontenota nna lettera di Galileo, a proposito della quale Y autore deirar- 
ticolo scrìve: « Une lettre conserrée à la Bibliothòqne royale de Paris, et que je m*étonne de sopposer 
inèdite ja8qa*à ce jour, montre à nu l'état de son Ame et la liberto de ses épanchements aa dehors 
(janTÌer 1694). » Prima di tatto è da osserrarsi che la data « 1694 » è evidentemente erronea, doven- 
dosi leggere « 1684. » Si tratta. qai della lettera di 

Galileo Galilei ad Elia Diodati. Arcetri, 7 marzo 1684 
della qnale un brano era stato già prima pubblicato dal Viviani (cfr. n» IH), riprodotto poi dal Ven- 
turi, e Analmente dall'Albóri {Le Opwre di GcdiUo OalUei, eo. Tomo VII. Firenze, 1848, pag. 44). In- 
torno a questa medesima pubblicazione cfr. n« LIIL 

XIV. Miscellanea di cose inedite e rare raccolta e pubblicata per cura di Fran- 
cesco CiOBAZZiNl. Firenze, tip. di Tommaso Baracchi, succ. di G. Piatti, 1853. 

Sono qui pubblicati a pag. 868-871 due sonetti e quattro madrigali attribuiti a Galileo nel codice 
miscellaneo magliabechiano, che ne contiene un esemplare apografo. Noteremo ohe il codice citato 
(271 della CI. 7J contiene nn quinto madrigale, trascurato dair editore. 

XV. Luigi PASSERmi, Due lettere di Galileo e alcuni documenti délF Accademia 
dei Lincei. (Giornale storico degli Archivi Toscani che si pubblica dalla So- 
printendenza generale agli Archivi dd Granducato. Anno I). Firenze, presso 
r editore G. P. Vieusseux, coi tipi di M. Cellini, 1857. 

Le due lettere contenute a pag. 66-67 sono di 

Galileo Galilei a Curzio Picchena. Bellosguardo, 19 aprile 1618. 
Galileo Galilei a Curzio Picchena. Bellosguardo, 20 aprile 1618. 
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XVL IOANNIS Eeplebi astronomi Opera omnia. Edidit Ch. FbiSCH. Frankofcixtì 
a. M. et Erlang». Heyder & Zimmer, MDCCGLym-MDCGCLXvnL 

Oltre ad alcune lettere concementi la scoperta delle macchie solari, e che non furono date dall' Al- 
bóri, si contengono qui altri documenti galileiani. 

XVn. DelV origine e dd progresso ddla fisica teorica sperimentale nelF Archiginnasio 
padovano. Prelezione del prof. ab. cav. Fbancesco Zantedeschi. Seconda 
edizione arricchita di una guida cronologica per i visitatori del Gabinetto di 
Fisica. Venezia, tip. Naratovich, 1858. 

Qnesta seconda edizione contiene indicazioni di alcuni strumenti di fisica attribuiti a Galileo. . 

XYIU. Breve discorso deUa istitìioione di un principe e Compendio détta sdenga ci- 
vile di Francesco Piccolomini con otto lettere e nove disegni delle macchie solari 
di Galileo Galilei. Pubblicava per la prima volta SANTE PIEBALISI, bibliote- 
cario della Barberiniana. Roma, tip. Salvinoci, 1858. 

Le otto lettere inedite, tratte dagli autograil della Barberiniana dì Boma e contenute nella presente 
pubblicazione (pag. 195-212), sono le seguenti: 

Galileo Galilei al cardinale Maffeo Barberini. Di Firenze, 2 giugno 1612 (con 9 disegni). 

Galileo Galilei al cardinale Maffeo Barberini. Di Firenze, 9 giugno 1612. 

Galileo Galilei al cardinale Maffeo Barberini. Di Firenze, 14 aprile 1618. 

Galileo Galilei al cardinale Maffeo Barberini. Di Firenze, 29 giugno 1619. 

Galileo Galilei al cardinale Maffeo Barberini. Di Firenze, 7 settembre 1620. 

Galileo Galilei a Francesco Barberini. Di Firenze, 19 settembre 1628. 

Galileo Galilei al cardinale Francesco Barberini. Di Firenze, 9 ottobre 1628. 

Galileo Galilei al cardinale Francesco Barberini. Di Firenze, 28 dicembre 1624. 

XIX* Galileo Galilei. Sa vie, son procès et ses contemporains d!aprhs les documents 
originaux avec un portrait grave cPaprès T originai d^ Ottavio Leoni. Par Pm- 
LABÈTE Ghasles. Paris, Poulet-Malassis, libraire-éditeur, 1862. 

A pag. 258-255 è contenuta la traduzione francese di una lettera di Galileo ad anonimo sotto il 
di 4 marzo 1675 da Arcetrì. Lo Chasles dichiara aver ottenuto il permesso di pubblicarla dal signor 
Fenillet de Gonehes, il quale ne possedeva V autografo. In calce alla traduzione francese è dato anche 
Il tetto italiano^ Non occorre aTTortire che la data ò erronea, doTcndosi in luogo di « 1675 » leg- 
gere < 1685. » Questo autografo figura nel Oatalogue d'une eoUeetiim (Vautographet vendue le 20 mare 1847 
ehen Ckaravay, libraire, me Gtt-]e>G(Bur, n<> 4. Una seconda traduzione francese di questa medesima 
lettera, eseguita per cura del signor Stefano CharaTay, perito, Tenne pubblicata néiV Inveniaire dee ant^ 
grapKee «1 dee domunente hietorìquea de M, Benjamin Fillon. Paris, 1877, pag. 8. — Tuttavia questa let- 
tera, data dallo Ghaslee per inedita, non lo è, essendo tutt*utto con quella di 

Galileo Galilei a Benedetto Gnerrini. Arcetri, 4 marzo 1687 
data alla luce dal Venturi e riprodotta dall'Albóri (Le Opere di OalUeo Galilei. Tomo VIL Firenze, 
1848, pag. 150-151). 

XX. Lettere di Fra Paolo Sarpi raccolte e annotate da F.-L. Polidori, con 
prefazione di Filippo Perfetti. Voi. I. Firenze, G. Barbèra, editore, 186?. 

A pag. 7-9 ò contenuta una lettera di Fra Paolo Sarpi a Galileo, data da Venezia sotto il dì 2 set- 
tembre 1602, omessa dall'Albóri perchè da lui dichiarata « escara e mal dettata. » 

XXI. L'Amateur éPAutographes paraissant les l*' et 16 de chaque mois, n^ 53. 
— 3* année, 1*' avril 1864. Paris, Qiaravay ainé, 1864. 

■ 

A pag. 100-102 è data la traduzione francese d'una lettera di 

Galileo Galilei ad anonimo. Areetri, 16 marzo 1684 (ab Inc.). 
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XXTT. La primogenita di Galileo GaUlei rivelata dotte sue lettere edite ed inedite 
per cura di Carlo Arduini. Firenze, Felice Le Monnier, 1864. 

S' era qui proposto rArdaioi di pubblicare tatte le lettere di Saor Maria Celeste a Oalileo, ma non 
Ti riuscì completamente. Egli asserisce infatti che quelle di tali lettere, che si conservano nella Bi- 
blioteca Nazionale di Firenze, sono in numero di 121, aggiunge che 27 soltanto ne erano state pub- 
blicate e che egli dava alla luce le rimanenti 87; ora ognano Tede che queste due ultime cifre som- 
mate insieme danno 114 e non già 121: probabilmente T'ha errore di stampa; e infatti le lettere 
tralasciate dair Alberi eraoo 97, che sommate colle 27, da lui date alla luce, formano 124. S 184 
sono realmente le lettere di Saor Maria Celeste a Galileo, contenute nel tomo XIII della parte I dei 
Manoscritti Galileiani nella Biblioteca Nazionale di Firenze; e T Arduini, non ne avendo pubblicate 
ohe 121 (e non tutte integralmente), ne lasciò inedite tre. — Gfr., a tale proposito, il seguente n^ LYIL 

Una appendice contiene alcune lettere inedite di donne indirizzate a Galileo, e che in parte si con- 
nettono colle precedenti. 

XXin. Nel trecentesimo natdtimo di Galileo Galilei in Pisa^ xvm febbraio MDCCCL3av. 
Pisa, tip. Nistri, 1864. 

In questa occasione Tennero date alla luce le seguenti lettere inedite di 

Galileo Galilei a Lodovico Cardi da Cigoli. Di Firenze, 26 giugno 1612. 
Galileo Galilei al cavaliere Andrea Cioli. Di casa (Firenze), 16 giugno 1617. 

Galileo Galilei al Granduca Ferdinando II 1629. 

Seguono poi nove lettere a Galileo e tre appendici. Nella prima di queste ò esposto: Un particolare 
ignoto della vita di Galileo Galilei; nella seconda sono alcuni cenni sopra Pisa e la sua Università ai 
tempi di Galileo; nella terza un Saggio di concetti di Plauto, col volgar fiorentino attribuito a Gkdileo. 
La seconda delle citate appendici è corredata di note, che contengono alcuni documenti inediti ri- 
Bgnardanti le relazioni di Galileo collo Studio di Pisa. 

XXIV. Documenti risguardanti la Cattedra di Galileo Galilei e U suo Busto ndio 
Studio di Padova, raccolti e pubblicati dal professore FRANCESCO Zantedeschi. 
Padova, tip. A. Bianchi, 1864. 

Oltre ad alcuni documenti, talani dei quali inediti, sono qui pubblicate per la prima volta le se- 
guenti lettere di 

Galileo Galilei ai Riformatori dello Studio di Padova. Padove, 12 febbraio 1602. 
Galileo Galilei ai Riformatori dello Studio di Padova. Padova, 4 novembre 1609. 

XXV. Notizie su la festa centenaria di Galileo Galilei celebrata a Pisa U 18 /e6- 
hraio 1864, coW aggiunta di alcune lettere inedite di Galileo possedute dotta 
Biblioteca Narionale di Milano e per la prima volta illustrate da GIUSEPPE 
Sacchi. {Patria e Famiglia, Aimo IV, Disp. V, VI e VH, giornale pubblicato 
dalla Società Pedagogica Italiana, residente in Milano, Via dei Moroni, N. 10). 
Milano, tip. di Dom. Salvi e C, 1864. 

Le lettere inedite contenute in tale pubblicazione sono le segnentl: 

Galileo Galilei a Giambattista Ballani. Di Firenze, 25 gennaio 1618. 
Galileo Galilei a Giambattista Baliani. Di Firenze, 12 marzo 1618. 
Galileo Galilei a Giambattista Baliani. Di Firenze, 6 agosto 1680. 
Galileo Galilei a Giambattista Ballani. Di Firenze, 7 gennaio 1686. 
Galileo Galilei a Giambattista Baliani. Di Firenze, 1 agosto 1689. 
Galileo Galilei a Giambattista Baliani. Di Firenze, 1 settembre 1689. 

XXVI. Lettere di Daniele Antonini a Galileo Galilei edite da VINCENZO JOPPI 
per le nozze Ciconi-Beltrame-Albnzzi. Udine, tip. di Giuseppe Seitz, 1865. 

Sono dieci lettere, delle quali tre erano già state pubblicate dall* Albóri, e sette lo sono qni per 
la prima voHa. 
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XXVn. Annali dMe Università Toscane. Parte prima. Sciente noólogiche. Tomo 
ottavo. Pisa, tip. Nistri, 1866. 

Sono qni riprodotto, anzi tatto, le lettere edite per la prima Tolta nella pnbblicazione segnata Botto 
il no XXIII. Tengono appresso le lettere date per la prima Tolta alla Ince nella pubblicazione segnata 
sotto il n9 XXV. Finalmente una appendice contiene nna lettera inedita di 

Galileo Galilei alll signori Diodati e Gassendi. Di Firenze, li 9 aprile 1682. 

XXVin. Poesie inedite di Galileo Galilei, di Francesco Bedi, di Pier Solvetti, di 
Marco Lamberti e di Antonio Malatesti pubblicate da GriULlO PlCClNL Fi- 
renze, tip. Galileiana di M. Cellini e C, 1867. 

À pag. 5 ò un sonetto di Galileo, il quale piti tardi Tenne pubblicato siccome inedito nel catalogo 
intitolato: / Manoècritti Italiani della Bthliottca Nanionah di Firenge descritti da nna società di stn- 
diosi, alunni nella facoltà di lettere del R. Istituto Superiore sotto la direzione del prof. Adolfo Bar- 
tolo Sezione Prima. Codici Hagliabechiani. Serie Prima. Poesie, Tomo III. In Firenze, tip. Cameseechi, 
1888, pag. 888*884. 

XXE^. Due lettere di Galileo Galilei pubblicate nelle nozze Dalcolle-Boldrini. 
Mantova, stab. tip. di Luigi Segna, 1867. 

Le due lettere inedite sono le seguenti: 

Dalla Villa delle Selve, 21 gennaio 1611 (Ab Inc.). 
Di Firenze, 15 giugno 1612. 

XXX. Su[P epoca vera e la durata della cecità del Galileo, Nota del P. ANGELO 
Secchi d. C. d. G. {Giornale Arcadico. Nuova Serie, Tomo LIV). Roma, tip. 
delle BeUe Arti, 1868. 

Neir appendice sono riportati parecchi squarci di lettere, date dalP Autore per inedite, mentre tro- 
Tansi tutte nell'edizione delP Alberi, dalla quale egli le trasse ad verhum, compresa anche la indica- 
zione di « inedita. » 

XXXL Intorno a tre lettere di GalU-eo Galilei tratte daJV Archivio dei Gofkeaga per 
Gilberto Govi {BtiUettino di Bibliografia e di Storia delle Sciente matematiche 
e fisiche, tomo ni, pag. 267-281). Roma, tip. delle scienze matematiche e fisi- 
che, 1870. 

Oltre alle due già edite nella pnbblicazione segnata col ii9 XXIX, e che il nuoTO editore scoperse 
rispettlTamente indirizzate a Margherita Sarrocchi ed a Ferdinando Gonzaga, Ti si contiene ancora una 
lettera inedita di 

Galileo Galilei a Vincenzio Gonzaga. Di Padova, 22 maggio 1604. 

Nella occasione poi di illustrare queste lettere ne sono pubblicate altre di inedite indirizzate a 
Galileo. 

XXXn. B Processo Gotico (sic) riveduto sopra documenti di nuova fonte dal prof, 
comm. SilvestbO Gherardi. Firenze, tip. dell'Associazione, 1870. 

A pag. 28-87 sono contenuti trentadue documenti che T autore afferma tratti dai «Terbali e deci- 
» sioni delle sedute della Congregazione del Sant'Uffizio, o della S. Inquisizione di Roma, tenute per il 
» processo di Galileo, o per occasione, e prima e dopo di esso. » 

XXXm. La venuta di Galileo Galilei a Padova e la invenzione dd telescopio del 
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prof. Domenico Bertl (Atti dd B. Istituto Veneto di sciente, lettere ed arti. 
Serie terza, tomo decimosesto). Venezia, tip, Antonelli, 1871. 

Neir Appendice a qoesto scritto è pubblicata parte dei Ricordi autografi di Galileo contenuti nel 
tomo XYI della parto I dei Manoscritti Galileiani nella Biblioteca Nazionale di Firenze; ed inoltre nn 
brano di dispaccio del Residente toscano a Venezia relativo alla invenzione del telescopio, e finalmente 
nna lettera inedita di Tommaso Campanella a Galileo. 

XXXIV. Lettere inedite a GcHUeo Galilei raccolte dal dottor Aktubo WOLYNSBa. 
Firenze, tip. dell'Associazione, 1872. 

Oltre a 150 lettere scritte da Tari a Galileo, o inedite o ridotte a miglior lezione, trovansi qni 
riprodotti quindici docnmenti ed una lettera inedita di 

Galileo Galilei ad Andi-ea Gioii. Di casa (Firenze), 16 giugno 1617. 

XXXV. Belaeioni di GcHUeo Galilei cótta Polonia esposte secondo i documenti per 
la maggior parte non pubblicati dal dott. Arturo Wolynski (Archivio Sto- 
rico Italiano^ Serie ni, tomo XVII). Firenze, tip. di M. Cellini e C, 1872. 

In questa pubblicazione si contengono parecchie lettere a Galileo e documenti galileiani o inediti 
o ridotti a miglior lezione. 

XXXVI. Intorno ad alcune note di Galileo Galilei ad un* opera di Giovanni Bat- 
tista Morin di BALDASSARRE BONCOMPAGNI (Bullettino di Bibliografia e di 
Storia delle scienze matematiche e fisiche, tomo VI, pag. 45-60). Boma, tip. delle 
scienze matematiche e fisiche, 1873. 

Sono quivi riprodotte ed accompagnate da opportune illustrazioni bibliografiche alcune < Note perii 
Morino,» scritte di pugno di Galileo in alcune carte aggiunte ad un esemplare dell'opera: Famoai et 
antiqui problematia, dt tellurie motu vel quiettf hactentu optata $olutio etc. A Jeanne Baptìsta Morino etc 
Parisiis, apud Authorem, m.dc.xzxi, posseduto dalla Biblioteca Nazionale di Firenze. 

XXXVn. Una lettera inedita di Galileo Galilei (Gazzetta dd Popolo di FirenzCf 
Anno XIII. 1873, Domenica, 16 marzo, n** 75, Appendice). 

U prot Francesco Berlan pubblicò qui, accompagnandola con illustrazioni filologiche, una lettera 
fino allora rimasta inedita di 

Galileo Galilei a Giacomo Gontarini. Di Padova, 22 marzo 1598. 

Questa medesima lettera, annunziata anche nell' Archivio Veneto, Bollettino di Bibliografia Venenana, 
n^ 4, tip. del Commercio, 1878, pag. 26-27, venne quattro anni appresso ripubblicata come inedita ed 
accompagnata da illustrazioni tecniche di L. Fincati ed inserita nel numero di dicembre 1877 della 
Riviita Marittima. Ne fu fatta anco una tiratura a parte sotto il titolo: Una lettera di Galileo Galilei 
pubblicata da L. Fincati. Boma, tip. Barbèra, 1877. — Cfr. n« LII. 

XXXVni. Un sogno spiegato da Galileo Galilei (Gazzetta dd Popolo di Firenze, 
Anno Xni, 1873, Lunedì, 28 aprile, n'* 117, Appendice). 

Sotto questo titolo è qni pubblicata una lettera ad anonimo e senza data, e che viene dal profes- 
sore Francesco Berlan, a quanto pare anche col voto di Tommaso Gar, attribuita a Galileo. — Cfr. n» LII. 

XXXIX. Le relazioni di Galileo con alcuni Pratesi a proposito dd falso Buondì 
mici scoperto dal sigmr Th, Henri Martin di Cesare Guasti (Archivio Sto- 
rico Italiano, serie IH, tomo XVII). Firenze, tip. Galileiana, 1873. 

Sono qui contenute alcune lettere inedite a Galileo o ad altri concernenti Galileo. 
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XL. Intorno a due scritti di Raffaele Oualterotti fiorentino rdativi alia oppa' 
rijsione di una nuova stella avvenuta ndP anno 1604. Nota dell' ìng. Ferdi- 
nando Jacoli (BuUettino di Bibliografia e di Storia deUe sdenge matematiche 
e fisiche pubblicato da B. BONCOMPAGNI, tomo VII). Roma, tip. delle scienze 
matematiche e fisiche, 1874. 

In appendice a questa nota sono pubblicate (pag. 406-416) sette lettere inedite di Raffaele Oual- 
terotti, delle quali sei indirizzate a Galileo ed una ad Alessandro Sertini, tratte tatto dai Manoscritti 
Galileiani della Biblioteca Nazionale di Firenze. 

XLI. La diplomojria toscana e Galileo OidUei per il dott. Abtubo Woltnskl 
Firenze, tip. dell'Associazione, 1874. 

Documenti in baona parte inediti relatÌTÌ a Galileo e divisi nelle serie seguenti: I. Gita a Roma 
nel 1611. — n. Gita a Roma nel 1616. — III. Gita a Roma nel 1624. — IT. Gita a Roma nel 1680. — 
y. Negoziazioni intomo ai DlaloghL — VI. Processo. — YU. Cecità del GaUlaL ~ YIU. Morte del 
Galilei. 

XLTT. Galileo e i matematici del Collegio romano nel 161L Documenti e iUu- 
strazioni del prof. Gilberto GrOvi (Aiti della R. Accademia dei Lincei, tomo U, 
serie m). Roma, coi tipi del Salviucci, 1875. 

Accompagnato da molte illustrazioni, leggesi qui il Nuntiut Sydereu» CoUegii Bomani, 

XTJTT. Urbano Vili e Galileo Galilei. Memorie storiche del sacerdote Sante 
Pieralisl Roma, tip. Poliglotta, 1875. 

Docamenti galileiani inediti, tratti dalla Barberiniana di Roma. 

XLIV. Copernico e le vicende dd sistema copernicano in Italia nétta seconda metà 
del secolo XVI e nella prima dd XVII, con documenti inediti intomo a Gior* 
dano Bruno e Galileo Galilei. Discorso letto nella R. Università di Roma, 
in occasione della ricorrenza del IV centenario di Niccolò Copernico, dal 
prof. Domenico Bebti, deputato al Parlamento. Roma, tip. G. B. Paravia 
e C, 1876. 

Oltre a documenti galileiani e ad alcune postille attribuite a Galileo, è contenuta qui (pag. 104) 
una lettera inedita di Galileo ad anonimo e senza data, ma che dere essere stata scritta intomo 
al 1615. ~ Gfr. a tale proposito il n« LXIV. 

XLV. Domenico Bebti, B processo originale di Galileo QxMei. Nuova edizione. 
Roma, tip. Voghera, 1878. 

Delle parecchie edizioni, fatte prima e dopo alla prima completa del Berti, citiamo questa come la 
più corretta ed insieme più completa. 

XLYI. D. Berti, Lettere inedite di Tommaso Campanella e Catalogo de suoi scritti 
(Atti della R. Accademia dei Lincei. Anno CCLXXV, 1877-78, serie terza. Me- 
morie della Classe di scienze morali, storiche e filologiche. Volume D). Roma, 
coi tipi del Salvinoci, 1878. 

È qui riprodotta la lettera di Tommaso Campanella a Galileo, già edita dal medesimo autore 
(cfr. n<> XXXIII), ma ridotta a miglior lesione. 
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XLVH Naatfi doeumenii inediti dd processo di Galileo Galilei illustrato dal dott. Ar- 
turo WOLTNSKI. Firenze, tip. della Gazzetta d' Italia, 187& 

Questi documenti sono: 
Cireolure della Congregazione dellUndioe a tatti gli Inquisitori e Nunzi apostolid. 
Lettera del Nunzio apostolico in Firenze airArclTescoYO di Firenze. 
Lettera del cardinale Barberini all' Inquisitore di Firenze. 
Lettera dell'Inquisitore di Firenze alla Congregazione del Sant'OfBizio a Boma. 
Lettera del cardinale Ottoboni al Padre Ambrogi. 

Estratti di dispacci dell* ambasciatore Niccolini al Bali Andrea Cioli risguardanti il cardinale 
Gasparo Borgia. 

Estratti di dispacci dell'ambasciatore Niccolini relatiri a monsignor GioTanni Ciampoli. 

XLVnL Due lettere del P. Abate D. Benedetto Castelli a Monsignore D. Ferdinando 
Cesarini (Bidlettino di Bibliografia e di Storia déUe sciente matematiche e 
fisiche pubblicato da B. BONCOBfPAGNi, tomo XI). Roma, tip. delle scienze 
matematiche e fisiche, 1878. 

La prima di teli lettere (pag. 645-650) è quella nella quale il Castelli riferisce intomo alla costru- 
zione del termoscopio per opera di Galileo. Brani di questa lettera erano già steti pubblicati più Tolto 
antecedentemente, come con ogni più minuto particolare arrerto In copiose note illustratiye U Bon* 
compagni. 

XTjTX. Angelo De Gubebnatis, Carteggio Galileiano. Nuovi documenti inediti 
per servire alla biografia di Galileo GcdUei (Nuova Antologia, serie U, voL XV IH). 
Boma, tip. Barbèra, 1879. 

Gol corredo di numerose illustrazioni si pubblicano qui pareccbie lettere inedite a Galileo, Tatto 
di legittimazione di Tincenzio Galilei, una scrittura di Galileo sopra argomento legale, ed una note 
di debiti da lui lasciati alla sua morte. 

L. Le aggiunte autografe di Galileo ed Dialogo sopra i due massimi sistemi nd- 
V esemplare posseduto dalla Biblioteca del Seminario di Padova, pubblicate ed 
illustrate da ANTONIO Favabo (Atti deUa R. Accademia di Sdente, Lettere 
ed Arti di Modena. Tomo XIX). Modena, Società tipografica, 1880. 

Aggiunte, postille e correzioni tratte dagli autografi ed in buona parto inedito. 

U. Inedita Gaiilaei<ma. Frammenti tratti daMa Biblioteca Naeionàle di Firenze, 
pubblicati e illustrati dal prof. ANTONIO Favabo {Memorie del Beale Istituto 
Veneto di scienee, lettere ed arti. Voi. XXI). Venezia, tip. Antonelli, 1880. 

Lo cose inedito contenuto nella presente pubblicazione troTansi distribuito come appresso: 

L Notizie biograllcbe. — II. Stodi sperimenteli. — IH. Frammenti geometrici. — IT. Frammenti di 
idraulica. — Y. Pensieri Tarli. 

Una prima appendice contiene una lettera inedito di 

Galileo Galilei ad anonimo. Da Bellosguardo, li 22 settembre 1680. 

In una seconda appendice sono riprodotte le iscrizioni poste da Vincenzio Tiriani sui cartelloni 
della sua casa, pubblicate per la prima volte giuste la esatte lezione. 

LEL Lettera di Galileo Galilei sulF azione dei remi e risposta di Giacomo Con- 
tarini, pubblicate per la prima volta, V una nel 1873, V altra nel 1880, dal 

4 
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prof. Francesco Berlan, giuntovi uno scritto fUosofieo morale attribuito a 
GoUUeo. Venezia, tip. del giornale 11 Tempo^ 1880. 

Oltre ai due scrìtti accennati nel titolo e gìk editi (cfr. n^ XXXYII e XXXYIII), è qui pubblicata 
per la prima volta la risposta di Giacomo Gontarini a Galileo. 

LUX Gàlilée, Torricelli^ Cavalieri^ Castelli. Documents nouveaux tirés des Biblio- 
thèques de Paris, par Charles Henry (Memorie della Classe di sdente mo- 
rali^ storiche e filologiche della i2. Accademia dei Lincei. Voi. V). Roma, coi 
tipi del Salviucci, 1880. 

Oltre ad alcune varianti relative a scrìtti galileiani già editi, ò qui pubblicata nel testo originale 
per la prìma volta la lettera di Galileo ad Ella Diodati in data di Arcetri, 7 marzo 1684, della quale 
abbiamo già tenuto parola (cfr. n<> XIII). A questa sefirne una lettera inedita di 
Galileo Galilei al signor di Peiresc. Arcetrì, 16 maggio 1685. 

Finalmente una scrittura intitolata: « Academia Parisiensis viros clarissimos Galilei familiares et 
amicos lyncaeos precatur, uti sequontibus in dialogorum libros notis respondeant. » I Dialoghi qui men- 
zionati sono quelli delle nttcve «oieiwe. 

LIV. GU Istituti scientifici, letterari ed artistici di Milano. Memorie pubblicate 
per cura della Società storica lombarda in occasione del secondo Congresso 
storico italiano, n di settembre MDCCCLXXX. Milano, tip. Luigi di Giacomo Pi- 
rola, 1880. 

Sono qui per incidenza pubblicate, benché non integralmente, le seguenti lettere inedite: 

Galileo Galilei al cardinale Federigo Borromeo. Firenze, 27 aprile 1613. 

Galileo Galilei al cardinale Federigo Borromeo. Dalla villa di Bellosguardo, 28 dicembre 1617. 

Galileo Galilei al cardinale Federigo Borromeo. Firenze, 29 giugno 1619. 

Galileo Galilei al cardinale Federigo Borromeo. Firenze, 18 novembre 1628. 
Cfr. il successivo n<^ LXII. 

LV. Galileo Galilei ed U < Dialogo de Cecco di Ronchitti da Brueene in perptuh 
sito de la stélla nuova. > Studi e ricerche di Antonio Favaro {AtH del 
Beale Istituto Veneto di Scienae, Lettere ed Arti. Serie V, tomo VII). Venezia, 
tip. AntoneUi, 1881. 

Oltre al Dialogo menzionato nel titolo, sono riprodotte quattro lettere inedite a Galileo. 

LVL La proposta della longitudine fatta da Galileo Galilei alle confederale provincie 
bèlgiche, tratta per la prima volta daW Archivio di Stato alFAja e pubblicata 
da Antonio Favaro {Atti dd Beale Istituto Veneto di Sdenae, Lettere ed Arti. 
Serie V, tomo VII). Venezia, tip. Antonelli, 1881. 

In questa pubblicazione ò contenuta la esatta lezione della lettera di 

Galileo Galilei agli Stati Generali d'Olanda. Aroetri, 16 agosto 1636. 

Ed oltre a questa, sono riprodotte le due altre lettere di Galileo contenute nella pubblicazione in- 
dicata sotto il no II e che erano state trascurate dall' Albóri. Finalmente due lettere di Elia Diodati, 
runa a Costantino Huygens e l'altra a Pietro Borei concernenti il negozio della longitudine. 

LVn. Documenti inediti sulla primogenita di Galileo, pubblicati ed illustrati da 
Antonio Favaro. Padova, tip. del Seminario, 1881. 

I documenti menzionati nel titolo della presente pubblicazione sono i seguenti: 
Fede di battesimo di Virginia Galilei. 
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Oroscopo di Virginia Galilei steso da Galileo. 

Atto di monacazione di Virginia Galilei, che assame il nome di Saor Maria Celeste. 

Tre lettere di Saor Maria Celeste a Galileo. 

LVin. Galileo Galilei e V Università di Bologna. Memoria del cav. dott. Cablo 
Malagola, con appendice di documenti inediti sul Magini (Archivio storico 
italiano. Tomo VII). Firenze, coi tipi di M. CeUini e C, 1881. 

Istanza, eolla quale, a nome di Galileo, è chiesta nel 1587 la cattedra di matematica nello Stadio 
di Bologna. 

TJX. Galileo Galilei e lo Studio di Bologna. Nota del prof. Antonio Favabo 
(Atti del Beale Istituto Veneto di Scienee, Lettere ed Arti. Serie V, tomo VII). 
Venezia, tip. Antonelli, 1881. 

Giudizio pronunziato in Bologna sopra nna proposizione di Galileo relatira alla determinazione del 
baricentro d* alcani solidi. 

LX. Galileo Galilei e Gustavo Adolfo di Sveirìa. Ricerche inedite. Padova, tip. del 
Seminario, 1881. 

Parere del professore d*Adlerbeth, istoriografo del re di Svezia, intorno al principe svedese ohe pad 
essere stato discepolo di Galileo a Padova. 

LXI. Carteggio GcdUeano inedito con note ed appendici per cura di Giuseppe 
Campori (Memorie della R, Accademia di Sdenee^ Lettere ed Arti di Modena. 
Tomo XX, parte II). Modena, Società tipografica, 1881. 

Sono contenute in questo volume ben 654 lettere a Galileo, delle quali 652 sono interamente ine- 
dite. A questa ragguardevolissima pubblicazione fanno seguito alcune appendici illustrate da documenti 
inediti, delle qaali ci terremo a riferire soltanto le intestazioni: 

I. Il giorno della nascita di Galileo. — II. La fanciullezza di Galileo. — III. Prodromi dell'andata 
di Galileo allo Studio di Pisa. — lY. Il cannocchiale. — Y. Una supposta invenzione di Galileo. — YI. Ga- 
lileo astrologo. — YU. Il Processo. — YIH Lettera di Raffaello Magiotti al P. Francesco di S. Giu- 
seppe. — IX. Lettera inedita di Galileo ad anonimo, senza data. — X. Lettera di Lodovico Baitelli a 
Fra Fulgenzio Micanzio. — XI e XII. Testamento e codicillo di Galileo. — XIII. Lettera del P. Yin- 
cenzlo Benieri. — XIY. Lettera di G. B. Sampieri. — XY. Memoria inedita di G. B. Yentori. 

LXn. Alcwne lettere inedite di Galileo Galilei^ pubblicate ed illustrate da Gilbebto 
Gk)yi (BuUettino di Bibliografia e di Storia delle sciente matematiche e fisiche. 
Tomo XrV). Roma, tip. delle scienze matematiche e fisiche, 1881. 

Oltre alla pubblicazione integrale delle quattro lettere di Galileo edite per la prima volta nel vo- 
lume meozionato al n^ LIY, vi si contengono le seguenti inedite: 

Galileo Galilei al cardinale Federigo Borromeo. Dalla villa di Bellosguardo, li 16 di maggio 1618. 
Galileo Galilei a Baffisello Staccoli. Da Bellosguardo, li 8 di aprile 1631. 
Nella occasione di illustrare queste lettere, ne sono pubblicate altre inedite a Galileo Insieme con 
documenti pure inediti. 

TiXTTI. Spigolature QaHleiane dalla autografoteca Campori in Modena^ raccolte ed 
illustrate dal prof. Antonio Fayabo (Memorie deUa B. Accademia di Sciente, 
Lettere ed Arti di Modena. Tomo XX, parte m). Modena, Società tipo- 
grafica, 1882. 

Dai medesimi materiali, dei quali si servì il marchese Giuseppe Campori per la sua pul^blicazione 
(cfir. n» LXI), sono tratti questi altri documenti galileiani, consistenti in parecchie lettere inedite a 
Galileo ed in altre notizie risgnardanti gli immediati discendenti del sommo filosofo. 
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LXIV. Antecedenti al processo Galileiano e (Ma condanna déUa dottrina Coperni- 
cana. Memoria di Domenico Bebti (Memorie della Classe di sdenee morali^ 
storiche e filologiche della B. Accademia dei Lincei. YoL X). Roma, coi tipi 
del SalYiucci, 1882. 

Oltre ad alcuni estratti dalla corrispondenza del Fabri, attualmente nell'Archivio dell* Ospizio degli 
Orfani di Santa Maria in Aqniro, si contiene qalTi una accnratissima descrizione di doe codici già 
Volpicelliani ed ora appartenenti alla R. Accademia dei Lincei, con alcuni materiali per una più esatta 
lezione di alcune scritture galileiane; finalmente ò data per disteso una lettera di Galileo, della quale 
un brano era stato già pubblicato dallo stesso Berti (cfr. n^ XLIV), e sono riprodotte alcune scritture 
inedite di Galileo e di altri intorno al sistema copernicano. 

LXV. Galileo GàlUei e lo Studio di Padova per Antonio Favaeo. Voi. n. Fi- 
renze, Successori Le Momiier, 1883. 

Oltre ad alcuni documenti inediti sparsi qua e là, in appendice al yolume secondo si troyano cento 
lettere inedite a Galileo, nove lettere fra terzi relatiTO a Galileo, e trentadue documenti che lo ri- 
sguardano, in parte anche autografi di lui ed inediti. 

LXYI. Breve storia della Accademia dei Lincei scritta da Domenico Cabutti 
(Pubblicazione della R, Accademia). Roma, coi tipi del Salvinoci, 1883. 

A pag. 82-86 sono riprodotti i ricordi accademici, non che altre notizie inedite relatire a Galileo. 

LXVII. La difesa di Galileo scritta da Benedetto Averani^ pubblicata ed illustrata 
da Antonio Fayabo {Memorie della iZ. Accademia di Sdense, Lettere ed Arti 
di Modena. Serie II, voi. H). Modena, coi tipi della Società tipografica, 1883. 

LXyin. Gli autografi Galileiani neW Archivio Marsigli in Bologna. Nota di An- 
tonio Fayabo {Bidlettino di Bibliografia e di Storia delle sdenee matematiche 
e fisiche. Tomo XV). Roma, tip. delle scienze matematiche e fisiche, 1883. 

Sono qui fomite esatte notizie intorno a trentaquattro lettere autografe indirizzate da GalUeo a 
Cesare DCarsili ed a Bonayentura Cayalieri, deUe quali ben sei sono tuttora inedite. 

TiXTX, Alcuni scritti inediti di GalUeo GciUd tratti dai manoscritti della Biblio- 
teca Najsionale di Firenjse^ pubblicati ed illustrati da Antonio Favaeo {Bid- 
lettino di Bibliografia e di Storia delle scienze matematiche e fisiche. Tomo XV). 
Roma, tip. delle scienze matematiche e fisiche, 1884. 

I materiali dati per la prima yolta alla luce nella presente pubblicazione sono distribuiti in quattro 
parti e sono: 

Parte I. Saggio degli studi giovanili di Galileo sulla filosofia naturale. 
» II. Complemento di tutto dò che rimaneva ancora Inedito degli studi primi di Galileo 

intorno al' moto. 
» III. Risposta di GkJileo alle considerarioni fatte dall* Accademico Incognito sopra discorso 

intomo alle cose che stanno in sa 1* acqua o che in quella si muovono. 
» IT. Lettera di Galileo a Giorgio Forteecne, non che quella del Fortescue alla quale risponde 
OaUleo. 
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LXX. Di àleune rdouriani tra ChMeo Galilei e Federico Cesi iUtéstrate con da- 
cumenH inediti per cura dì Antokio Fayabo {BuUettmo di Bibliografia e di 
Storia détte sdenge matematiche e fisiche. Tomo XVII). Boma, tip. delle scienze 
matematiche e fisiche, 1884. 

Sono qui pabblioate per la prima yolta ondioi lotterò di Foderico Cesi a Oaliloo. 

LXXI. Butta morte di Marco Vdsero e sopra alcuni particolari ddla vita di Oor 
lileo. Nota di Antonio Fayabo (Btdlettino di Bibliografia e di Storia delie 
scientfe matematiche e fisiche. Tomo XVII). Roma, tip. delle scienze matematiche 
e fisiche, 1884. 

Oltre ad alcani documeati inediti, sono qui pabblioate per la prima volta tre lettere a CbJileo. 

LXXn. Bagguaglio dei Manoscritti Galileiani ndla póttcjrione Libri-Ashburnham 
presso la Biblioteca Mediceo-Laureneiana di Firenze per Antonio Fayabo 
(BuUettino di Bibliografia e di Storia dette scienze matematiche e fisiche. 
Tomo XVU). Roma, tip. delle scienze matematiche e fisiche, 1885. 

Nella occasione d'illastrare i citati manoscritti, Tengono dati alla luce alcani documenti galileiani 
inediti. 

LXXm. Fabio Colonna^ Linceo napolitano. Studio di N. F. Fabaglia (Archivio 
storico per le provincie napoletane. Anno X, fase. IV). Napoli, R. Stabilimento 
tip. Giannini, 1885. 

Sono qui pubblicate per la prima yolta alcune lettere di Fabio Colonna a OalUeo. 



LXXIV. Documenti inediti per la storia dei Manoscritti Galileiani nétta 

teca Nazionale diFirenae^ pubblicati ed illustrati da ANTONIO FAYABO {BuUettino 
di Bibliografia e di Storia détte scienze matematiche e fisiche. Tomo XVHI). 
Roma, tip. delle scienze matematiche e fisiche, 1886. 

LXXV. Conchiusioni suIP Accademico Incognito oppositore al discorso di Galileo in- 
torno atte cose che stanno in su 7 acqua, o che in qudla si muovono, per An- 
tonio Fayabo (BuUettino di Bibliografia e di Storia ddle scienze matematiche 
e fisiche. Tomo XV ili). Roma, tip. delle scienze matematiche e" fisiche, 1886. 

Sono qui pubblicate due lettere, Tana di Lodovico dalle Colombe, l'altra d'Arturo d*Elci, relative 
a scrittore galileiane. 

LXXVL Carteggio inedito di Ticone Brahe, Giovanni Keplero e di altri cdébri astro- 
nomi e matematici dei secoli XVI e XVII, con Giovanni Antonio Magini, 
tratto daXF Archivio Malvezzi de Medici in Bologna, pubblicato ed illustrato 
da Antonio Fayabo. Bologna, Nicola Zanichelli, 1886. 

Oltre a parecchie lettere fra tersi relatire a Galileo, sono qui pubblicate tre lettere di 0. A Ma- 
gini a lui indirizzate, le quali completano il carteggio fra loro tenuto e perrenuto lino a noL 
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LXXVn. Scampoli Galileiani raccolti da Antonio Favabo (Atti e Memorie della 
R. Accademia di Scienae^ Lettere ed Arti in Padova. Nuova serie, voL II). 
Padova, tip. G. B. Randi, 1886. 

Oltre ad altre cobo di mÌDor conto, sono qui contenuti: 

1<» Un sonetto inedito di Galileo. 

2^ Una lettera inedita di Galileo a Giovanni del Ricco, data da Àrcetri sotto il dì 29 gen- 
naio 1686. 

80 Una lettera inedita di Marco Velsero a Filippo Salviati, data da Àogosta sotto il dì 27 feb- 
braio 1618. 

LXX Vin. Le matematiche nelP arte militare secondo un autografo di Ghiileo Galilei 
per Antonio Favabo {Rivista cF Artiglieria e Genio. Anno 1886, voi. IH). Roma, 
tip. e Ut. del Comitato d' Artiglieria e Genio, 1886. 

Parere autografo e inedito di Galileo intomo alle « Cognizioni che a perfetto CaTaliero et soldato 
si richieggono, le quali hanno dependenza dalle scienze matematiche. » 

LXXIX. Ancora di due controversie std Processo Galileiano per Tommaso San- 
DONNINI {Rivista Storica Italiana. VoL IH, fase. IV). Torino, tip. Bona, 1886. 

Sono qui pubblicate, e per la prima Tolta da uno degli originali, la sentenza pronunziata contro 
Galileo e la relativa abiura. 

LXXX. Lettres autographes composant la coUection de M, Alfred Boveé décrites 
par Etienne Charavay. Paris, Charavay Frères, 1887. 

Una delle quarantanoye tayole annesse a questa pubblicazione riproduce il fac-simile d* una lettera 
del Descartes al P. Mersenne, nella quale ò contenuto un ragguardevole giudizio sulla condanna di Galileo. 

LXXXI. P. Paganini, Appunti Galileiani {Rivista Critica ddla Letteratura Ita- 
liana. Anno rV, N* I, gennaio 1887). Firenze, tip. Camesecchi, 1887. 

Istanza di- Galileo al Granduca per ottenere un luogo nella Sapienza di Pisa a favore di Vincenzio 
suo figliuolo. 

LXXXII. Serie seconda di Scampoli Galileiani raccolti da Antonio Favako 
{Atti e Memorie ddla R. Accademia di Sdenge^ Lettere ed Arti in Padova. 
Nuova serie, voi. IH). Padova, tip. G. B. Randi, 1887. 

Oltre ad altre cose di minor conto, sono qui contenuti: 

lo Documenti relativi all' operosità di Galileo neir Accademia dei Ricovrati in Padova. 
20 Un sonetto di Cecco di Bonchitti in lingua pavana dedicato a Galileo. 
8o Documenti relativi alla ascrizione di Galileo al Consiglio dei Dugento. 

liXXXm. Miscellanea GidUeiana inedita. Studi e ricerche di Antonio Favabo 
{Memorie del R. Istituto Veneto di Sdenee^ Lettere ed Arti. VoL XXII). Venezia, 
tip. Antonelli, 1887. 

Oltre ad altre cose di minor conto sono in questa pubblicazione contenuti: 
lo Documenti inediti per stabilire il giorno preciso della nascita di Galileo. 
8« niustrazione di uno squarcio di lettera inedita di Galileo. 
8« Postille galileiane inedite ad Archimede. 
40 Nove lettere inedite di Federico Cesi a Galileo. 
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5« Testo della sentenza pronnnziata contro Galileo e della relatira abiura, tratto da nn codice 
ricoardiano. 

6« Corrispondenza del Yiviani relativa alla reroca della condanna contro Galileo. 
7« Tre squarci inediti di lettere di Galileo ad Elia Diodati, e dne del Diodati a Galileo, 
go Doeamenti inediti per la storia del Processo di Galileo. 
9« Spigolature dall' ArchìTio della famiglia Galilei. 
IQo Documenti inediti relatin alla legittimazione di Vincenzio Galilei. 

LXXXTV. La Libreria di Galileo Galilei descritta ed illustrata da ANTONIO Fa- 
YABO {Bvlìettino di Bibliografia e di Stotia delle sdente tnafematiche e fisi- 
che. Tomo XIX). Roma, tip. delle scienze matematiche e fisiche, 1887, 

Notizie ed indicazioni di volami postillati da Galileo. 

LXXXV. Aus Tycho BraMs Briefwechsél von Fb. Bueckhaedt. Basel, H. Georg's 
Verlag, 1887. 

Lettera di Ticone Brahe a Gianvincenzio Plnelli del 8 gennaio 1600, concernente le prime relazioni 
di lai con Galileo. 

LXXXVI. Les Chronigues de Jean Tarde chanoine théologal et yicaire general 
de Sarlat, corUenant Thistoire réligieuse et politigue de la vide et du diocèse 
de òarlat, depuis les origines jusqu*aux premières années du XVII' siède^ ec. 
Paris, H. Oudin et A. Picard, 1887. 

Una introdazione di Gabriele Tarde contiene una lettera di Giovanni Tarde a Galileo sotto il dì 
6 dicembre 1614 e la narrazione d*una visita fatta dal canonico perigordino al sommo filosofo. 

LXXXVn. Documenti per la storia déHa Accademia dei Lincei nei Manoscritti 
Galileiani détta Biblioteca Nazionale di Firenze. Studi e ricerche di ANTONIO 
Fayabo {BiMettino di Bibliografia e di Storia delle scienze matematiche e fisiche. 
Tomo XX). Roma, tip. delle scienze matematiche e fisiche, 1887. 

Trovansi qui pubblicate trentadue lettere di Federico Cesi a Galileo, delle quali erano completamente 
inedite quattordici, e dìciotto erano state pubblicate soltanto in parte. 
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PER LA EDIZIONE NAZIONALE 

DELLE OPERE 

DI 

GALILEO GALILEI 

SOTTO GLI AUSPICn DI S. M. IL RE D' ITALU. 



INDICE ALFABETICO E TOPOGKAFICO 

DEL 

COMMERCIO EPISTOLARE. 



FIEENZE, 

TIPOGRAFIA DI 0. BARBÈRA. 



Quando mi venne commesso di curare la Edizione Nazionale delle Opere di 
Galileo, pensando alle gravi difficoltà che, per effetto della più volte deplorata 
dispersione dei Manoscritti Galileiani, si sarebbero opposte a renderla così com- 
pleta come io avrei desiderato, stimai opportuno di dirìgere nn pubblico invito 
col mezzo della stampa in Italia ed alP estero, chiedendo notizie e informazioni, 
ed invitando gli studiosi a contribuire con esse al monumento che la Nazione 
eleva al Genio maraviglioso il quale creava la filosofia sperimentale. 

Questo invito era nei termini seguenti : 

a Incaricato di curare la nuova e completa edizione delle Opere di Galileo 
ìi Galilei, da farsi a spese dello Stato e sotto gli auspicii di S. IL il Re d' Italia, 
ìt rivolgo caldissima preghiera agli archivisti, bibliotecarii, raccoglitori d' auto- 
D grafi ed agli studiosi in generale, affinchè vogliano, mediante la indicazione dei 
1» documenti galileiani da essi conosciuti, coadiuvarmi nelP adempimento del 
> difficile assunto. 

9 E per documenti galileiani, dei quali vuol farsi tesoro nella nuova edizione, 
» intendo non solo le scritture di Galileo, ma ancora le lettere da lui scritte e a 
» lui indirizzate, quelle fra altre persone contemporanee, ma che in qualche modo 
» risguardano la sua persona e le sue dottrine, e qualsiasi documento concernente 
la vita e le opere di lui. 

1» Gratissima tornerà la notizia di cose inedite ; ma grata del pari sarà la 
D indicazione di autografi, originali, e copie del tempo degli scritti editi, i quali 
» non voglionsi riprodurre senza averli prima sottoposti a diligente collazione. » 

Non ostante però la grande diffusione data alP invito, il quale, steso in cinque 
lingue, fu diramato a più migliaia di esemplari, oltre alla inserzione procuratane 
nei resoconti di alcune cospicue accademie ed in un centinaio circa di giornali 



scientifici, letterarii ed anco politici, il complesso delle informazioni ottenute non 
corrispose né alle mie speranze, né alla legittima aspettazione. Laonde, tro- 
vandomi indotto a pensare che forse ai termini un po' troppo generali di quel mio 
primo invito, possa in qualche misura attribuirsi la scarsa messe che mi fii 
dato finora di raccogliere ; e riflettendo d' altra parte che le maggiori speranze 
di materiali nuovi per la nuova edizione erano riposte nei documenti epistolari ; 
sono venuto nella determinazione di agevolarne le ricerche col pubblicare un 
elenco di tutte le persone, le quali, per quanto é a me noto, o scrissero lettere 
a Galileo, o ne ricevettero. 

E quando si consideri che il numero dei corrispondenti i quali da Galileo 
ricevettero lettere pervenute sino a noi non raggiunge nemmeno un quinto di 
coloro che ne scrissero a lui, il quale era pur cosi cortese e zelante nel riscon- 
trare le missive che gli venivano indirizzate; e che, ove se n'eccettui un qual- 
che forsennato, le lettere di Galileo erano tenute, ancor lui vivo, in pregio al- 
tissimo da tutti coloro che avevano la ventura di riceverne, e fra le cose piti 
preziose da coloro che ne pervennero poi al possesso ; non è senza fondamento 
la speranza, che altre e molte, oltre alle già note, se ne trovino sepolte negli 
archivi e nelle biblioteche, ed ignorate perché comprese nei carteggi di persone, 
delle quali non si sa che col sommo nostro filosofo fossero in commercio epistolare. 

Appunto perciò stimo possa tornare di giovamento, come guida alle in*» 
dagini, questo elenco che ne ho allestito, e nel quale gli intelligenti ricono- 
sceranno assai più che raddoppiato il numero dei corrispondenti di Galileo, in 
confronto di quello risultante dall' edizione dell' Alberi. — Rispetto a tale elenco, 
stimo pertanto opportuno avvertire che ho creduto superfluo distinguere il mag- 
gior numero dei nomi di coloro che scrissero lettere a Galileo da quello ben 
più esiguo degli altri i quali anco ne ricevettero, e ciò perchè, sebbene in grado 
diverso, tutti questi documenti, tanto inediti quanto editi, hanno per il nostro 
lavoro altissima importanza; se inediti, per poterne arricchire la nuova edi- 
zione : se editi, per poter allestire sugli autografi, o sugli originali, o sulle copie 
sincrone degne di maggior fede, quel testo più accurato, che, secondo i criterii 
i quali ci siamo proposti di seguire, vogliamo dare alla luce. 

In questo nostro elenco, di fronte ad ogni nome ho posta la indicazione 
dei varii luoghi dove le lettere furono a quelle date persone da Galileo indiriz- 
zate, di dove da Galileo furono scritte ; e compiuto così l' indice alfabetico ne 
aggiunsi uno topografico resultante dallo spoglio di tutte queste località, di 
seguito a ciascuna delle quali ho, pure nell'ordine alfabetico, collocato i nomi 
dei respettivi corrispondenti. È per tal modo accaduto bene spesso di regi- 
strai'e relativamente ad un dato luogo nomi di corrispondenti i quali da esso 
datarono una lettera a Galileo per osservisi accidentalmente trovati; ma la 
impossibilità di distinguere caso per caso e sempre le dimore abituali dei 



singoli corrispondenti dalle casuali, mi ha consigliato di preferire lo spoglio 
puro e semplice, persuaso come sono che questa distinzione sarà colla massima 
facilità effettuata dagli studiosi ai quali mi rivolgo, e che della storia letteraria 
de' singoli luoghi hanno più esatta e intima conoscenza. 

Con ciò non sono tuttavia rese complete le indicazioni relative ai documenti 
epistolari da comprendersi, secondo il disegno nostro, nella nuova edizione, e per 
il quale, oltre alle lettere di Galileo, e d' altri a lui indirizzate, deve pure farsi 
tesoro di quelle fra terzi, ma concernenti sotto qualche rispetto il nostro filo- 
sofo. Senonchè, riflettendo che il più delle volte questi terzi sono gli stessi 
corrispondenti di Galileo i quali carteggiano fra loro o con altri, e che, toltine 
questi casi, le indicazioni che avrei potuto fornire sarebbero state troppo indecise 
ed indeterminate, le ho di deliberato proposito tralasciate; e ciò in particolar 
modo considerando, che anco la semplice lettura di questi indici suggerirà, alle 
persone intelligentissime alle quali sono rivolti, quelle ulteriori indagini che 
possano guidare alla scoperta di documenti epistolari* appartenenti a quest'ul- 
tima categoria, i quali talvolta rivestiranno anco caratteri di altissima importanza. 

Vogliano pertanto gli studiosi corrispondere al mio invito e coadiuvarmi 
nelP adempimento del gravissimo assùnto. 



Padova, 12 novembre 1888. 



Antonio Favaro. 



INDICE ALFABETICO. 



(I nomi dei corrispondenti aerati con un asterisco non figurano netta edizione deW Alberi.) 
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Alamanni Raffaello. 

Albizzi (Degli) Luca. 

Arrighetti Andrea. 

Bardi Pietro. 

Bartolini Petronilla. 

Beaugrand (Di) Giovanni. 

Berardi Antonio Maria. 

Bini Lorenzo. 

Bocchineri Buonamici Ales- 
sandra [e Prato]. 

Bocchineri Carlo [Prato]. 

Bocchineri Geri [e Prato], 

Bocchineri Polissena. 

Buonamici Giovanni France- 
sco [e Prato], 

Buonarroti Michelangelo. 

Caccia Alessandro [Pistoja]. 

Caiosi Matteo. 

Capponi Card. Luigi. 

Ciampoli Niccolò. 

Cini Niccolò. 

Cioli Andrea [e Poggio a 
Cajano]. 

Coccapani Sigismondo. 

Colombe (Delle) Lodovico, 

Conti Bernardo, 

Conti Francesco [ Mezzo- 
monte]. 

Dini Piero. 

Doni Francesco, 

Doni Giovanni Battista, 

Elei (D') Orso [Villa Impe- 
riale]. 

Fanano (Da) Fra Giovanni. 

Galilei Anmiannati Giulia. 



Galilei Livia. 

Galilei Suor Maria Celeste 
[Arcetri]. 

Galilei Vinceuzio (Sen.). 

Galilei Vincenzio (lun.) [e 
Poppi e Montemurlo]. 

Galletti Cesare. 

Gatteschi Polissena. 

Geraldini Giovanni Cosimo. 

Germini Camillo, 

Giraldi Jacopo, 

Giraldi Roberto. 

Girolami Pietro. 

Giugni Ab. Niccolò, 

Giugni Vincenzio, 

Giunti Cosimo. 

Grondi Giovanni Batt. [Pog- 
gio a Cajano]. 

Guadagni Salvetti Ortensia 
[Poggio a Cajano], 

Gualterotti Raffaele. 

Guerrini Benedetto. 

Guidoni Serafino. 

Guiducci Mario. 

Incontri Lodovico. 

Landucci Benedetto. 

Landucci Virginia. 

Lorena (Di) Cristina. 

Lorini Fra Niccolò. 

Lunardi Fra Antonio. 

Maestro (Del) Giovanni [Pra- 
tolino]. 

Mazzei Mazzeo. 

Medici Alessandro. 

Medici Antonio. 

Medici Card. Carlo. 

Medici Cosimo II. 

Medici Ferdinando II, 

Medici Marchese. 

Mercuriale Girolamo, 

Nerli Suor Maria Felice. 

Niccolini Filippo. 

Ninci Alessandro [S. Maria 
a Campoli]. 

Ninci Giulio [8. Casciano]. 

Nozzolini Tolomeo [Mugello], 

Passionei Giovanni. 

Peri Dino. 

Picchena Curzio. 

Piccolomini Enea. 

Piccolomini Silvio. 

Quaratesi Girolamo. 
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Rioasc^ Baroni Neri 
Riccardi Gabriello. 
Ricco (Del) Giovanni. 
Rinuccini Pier Francesco. 
Robinson fkirico. 
Ronconi Giovanni. 
Saracinelli Cipriano. 
Saracinelli Ferdinando [Cer- 
reto e Villa Ferdinandea]. 
Sera (Del) Cosimo. 
Sertini Alessandro. 
Staccoli Rafi^EielIo. 
Starozzi Giovanni Battìats» 
Strozzi Luig^. 
Taddei Giovanni. 
Tedaldi Maria. 
Valori Baccio. 
Vinta Belisario. 
Vinta Suor Lodovica. 
Visconti Raffaello. 

LIVOBNO. 

Bocchineri Alessandro. 
Boedìineri Gerì, 
Medici Giulio. 
Monti Cesare. 
Picchena Curzio. 
Reyneri Gillio. 
Vinta Belisario. 

LUCCA. 

Fiorentini Francesco Maria. 
Gerini Giulio [Pescia]. 
Santini Antonio. 

MASSA £ CARRARA. 

Scalandroni P. Benedetto 
[S. Pietro in SìUmio]. 

Talentone Giovanni [Fiviz- 
zano]. 

PISA. 

Aggiunti Nioeolà. 
Bardi GirolaoM). 
Bocchineri Gerì. 
Buonarroti MidbelaUgd^ 
Calippi Filippa 
Capponi Cappono. 
Castelli Benedetto. 
Cavalieri Bonaventura. 
Cicli Valerio. 
Elei (DO Arturo. 



Engrelesius Beniamino. 
Gxiadagni Salvetti Ortensia. 
Marsili Alessandro. 
Mazzei Pietro. 
Mazzoni Jacopo. 
Medici Leopoldo. 
Mercuriale Girolamo. 
Michelini Famiano. 
Neri Giuseppe. 
Orsini Paolo Giordano. 
Peri Dino. 
Picchena Curzio. 
Pieralli Marc' Antonio. 
Pozzobonelli Paolo. 
Renierì Vincenzio. 
Ruschi Giovanni Battista. 
Saracini Gherardo. 
Soldani Jacopo. 
Sommaja (Da) Girolamo. 
Stecchini Paolo. 
Vinta Belisario. 

SIENA 

Cini Niccolò [Poggibonsi]. 
Cicli Valerio. 
Cittadini Domenico. 
Conti Bernardo. 
Gallanzoni Gallanzone. 
Gonzaga Carlo. 
Marsili Alessandro. 
Medici Leopoldo. 
Michelini Famiano. 
Piccolomini Ascanio. 
Pieghi Cristoforo. 
Quaratesi Antonio. 
Renierì Vincenzio. 
Settimi P. Clemente. 
Soldani Jacopo. 
Sozzi Andrea. 
Ubaldini Card. Roberto [Mon* 

tepulciano]. 
Vannuccini Giovanni. 

MARCHE. 

ANGOLA 

Altobelli Ilarìo. 
Bentivogli Antioco {Osimo]. 
Conti Card. Carlo. 
MinutoH Antonio [Siniga- 

glia]. 
Stelluli FrMK>eseo[Fal)maD}. 



ASOOLL 
Ciampoli Giovanni [Mo9« 
talto]. 

HACERATA 

Lodovici Lodovico. 
Perozzi Stefano [Camerìno]. 

PESARO. 

Aversa P. Rafi&iello [Urbino]^ 
Baglioni Malatasta. 
Baglioni Michele. 
Castelli Benedetto. 
Monte (Del) Alessandro. 
Monte (Del) Guido Ubaldit. 

UMBRIA. 

PERUGIA. 

Gnazzaroni Giovanni Batti- 
sta [Todi]. 

LAZIO. 

ROMA. 

Agucchi Giovanni Battista. 
Aldobrandini Card. Pietro. 
Altemps Duca. 
Antonini Alfonso. 
Arìsio Giovanni Battista. 
Baglioni Michele. 
Bandini Card. Ottavio. 
Barberini Carlo. 
Barberini Card. Francesco. 
Barborìni Card. Maffeo. 
Bardi Giovanni 
Bartolini Giovanni. 
Bedini Alessandro. 
Bellarmino Card. Roberto. 
Boccardi Giovanni GiaecMEBO. 
Bonsi Card. Giovanni Ba^ 

Borghese Card. Scìpiona 
Borghi Pier Battista. 
Borsacchi Giovanni Federighi. 
Breiner Gio. Federigo. 
Buonamici Giovanni Fnoia 
BocKianroti Michelangelo. 
Oampaoiella Tommaso [e IVtk 

scati]. 
Capoano Alessaadro. 
Cardi Cigoli Lodovico. 
Castelli Benedetto [e Cintlk 

vecchia e Gaatolgandaife}, 



